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Al tuo fianco ogni giorno

Nasce un nuovo 
centro commerciale

Apre un nuovo centro commer-
ciale a Chiari nel complesso 

della ex Investimenti clarensi, tra 
via Brescia e viale Cenini.
Un'area che attendeva da 
una decina d'anni la desti-
nazione commerciale per cui 
era stata studiata. Demolito 
un deposito di gas, da tempo 
inattivo, il sito aveva affronta-

to un fallimento della gestio-
ne immobiliare che ha visto 
rinascere il tutto dopo diversi 
anni di fermo burocratico. 
Nei giorni scorsi il comples-
so ha visto l'apertura di un 
supermercato del gruppo 
tedesco Penny, che farà da 
traino per tutto il complesso, 
dalla natura diffusa: non si 
tratta infatti di un unico ca-
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di Aldo Maranesi

Addio allo chef 
Marchesi patron 

dell’Albereta di Erbusco

di Massimiliano Magli

❏❏ a pag 3

Se fosse per me direi che è un 
gran fortunato, perché è nato 

nell’anno di mio padre (1930) e 
se n’è andato dopo aver cucinato 
alla grande e raccontato per una 
vita. Mio padre se n’è andato 
nel 2009, anche lui raccontava e 

leggeva, amava la cucina a modo 
suo, ma non ce l’ha fatta a cam-
pare di più e, se fosse sopravvis-
suto, avrei avuto l’egoistica fortu-
na di vederlo amare i miei tre figli. 
Non ne ha visto nemmeno uno, 
salvo accarezzare su mio invito 

❏❏ a pag 10

Pratiche auto, mezzi 
pesanti e nautiche

- Patenti 
- Trasferimenti di proprietà
- Immatr.ne veicoli di importazione
- Cambi targhe
- Revisioni e collaudi
- Duplicato certificati di proprietà 
- Visure Pra
- Visure Camera di Commercio
- Targhe prova e tanto altro...

Dall’Einaudi 
all’Onu

Da Chiari andrà alla sede 
Onu di New York per tenere 

un discorso sui flussi migrato-
ri. Arriva infatti dalla città delle 
Quadre il primato nazionale di 
un concorso promosso dal quo-
tidiano Repubblica e da United 
Network sul tema dei flussi mi-
gratori e delle trasformazioni 
sociali. A vincere il concorso è 
stata infatti Michela Bergomi, 
insieme ai colleghi romani Gia-

di Massimiliano Magli

Michela Bergomi ha vinto il concorso sui 
flussi migratori

❏❏ a pag 17

Il bilancio della vita col millimetro 
dei giorni utili

Penny guida un nuovo polo 
in via Brescia

como di Capua e Laura Cop-
pi. Michela, iscritta al quinto 
anno dell'istituto commercia-
le Einaudi di Chiari, si è porta-
ta a casa una immensa sod-
disfazione e ora si appresta a 
volare negli States per legge-
re il suo lavoro su un progetto 
che prevedeva, in 2.700 bat-
tute, un discorso da pronun-
ciare alle Nazioni Unite sul 
fenomeno dei flussi migratori 

❏❏ a pag 2

«Per Bud Spencer 
chiediamo 

una scultura»

Una petizione per dare un volto 
alla clarensità di Bud Spen-

cer attraverso un segno concreto 
come una scultura. 
L’idea è arrivata da alcuni 
cittadini di Chiari che hanno 
ipotizzato tale progetto, sen-
tendosi quasi in obbligo, dopo 
aver visto quanto fatto dalla 
città di Budapest in Ungheria. 

di Aldo Maranesi

La richiesta di alcuni cittadini

Qui alcune settimane fa è 
stato infatti inaugurata una 
statua dedicata a Bud, al 
mondo Carlo Pedersoli. Due 
metri di tutto bronzo che 
hanno fatto saltare la mo-
sca al naso ai clarensi, che 
considerano Bud a tutti gli 
effetti uno di loro. 
Di qui la richiesta, fatta pro-

I cittadini dettano 
il bilancio

Un salvadanaio da 200 
mila euro a disposizione 

delle famiglie clarensi che han-
no potuto scegliere, mediante 
il bilancio partecipato indetto 
dal Comune, come spende-
re questi quattrini. Accade a 
Chiari, dove il sindaco Massi-
mo Vizzardi ha deciso di ren-
dere direttamente protagonisti 
i cittadini di una bella fetta del 
bilancio Comunale.
Da settembre gli incontri, 
quindi i progetti e infine le 

di Massimiliano Magli

Ecco i progetti votati con 200 mila euro

votazioni che hanno fatto 
emergere, con l’ausilio di 
una commissione tecnica, i 
lavori che verranno realizza-
ti nei prossimi mesi. 
Sono stati presentati, infat-
ti, i cinque progetti votati 
dalla cittadinanza di Chiari, 
uno per ogni Quadra, più 
uno di interesse comunale, 
dedicato alla Villa Mazzotti. 
Per quanto riguarda la qua-
dra Cortezzano a vincere è 
stato un progetto di messa 

❏❏ a pag 11
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COCCAGLIO (BS)
In via Mattei, 2.
Contattaci anche solo
per un preventivo allo 030.723855 
oppure scrivi a
coccaglio1@myglasscristalli.it

GUSSAGO (BS)
In via Ponte Gandovere, 25 
in località Mandolossa.
Chiama lo 030.2410222
oppure scrivi a
gussago1@myglasscristalli.it

•	Sostituzione	Parabrezza

•	Riparazione	Parabrezza

•	Lucidatura	Fari

•	Pellicole	Oscuranti	Per	Auto

•	Sanificazione	Auto	Con	Ozono

CHECK-UP
DEL PARABREZZA e 

PREVENTIVI
GRATUITI

semplicemente... il mare

via Tito Speri, 10 - Passirano Bs
Tel. 331.5889170

«Nonno ti insegno a usare 
il computer e internet»: è il 
senso di un progetto vara-
to a Chiari per promuovere 
l’utilizzo delle telecomu-
nicazioni tra i più anziani. 
E la piccola rivoluzione è 
nell’accostamento tra gio-
vanissimi e nonni. 
Da come si usa il mouse a 
come si apre una casella 
di posta elettronica, pas-
sando per l’uso di Google 
e per l’apertura di un profi-
lo Facebook. 
Sono solo alcune delle 
strategie, per gli anziani 
spesso rivoluzionarie per 
chi non è avvezzo a questi 
strumenti, che verranno in-

Nonno ti insegno il computer
All’Einaudi un progetto innovativo

segnate all’istituto Einaudi 
di Chiari, scuola capofila in 
provincia in molti settori, 
dal contabile all’informa-
tica, dalla geometria all’a-
graria. 
Ma questa scuola, che ha 
migliaia di iscritti anche 
nelle serali per il recupero 
del diploma per gli adulti, 
si è cimentata anche in 
una funzione sociale, fina-
lizzata a gettare ponti nei 
confronti della Terza Età, in 
gran parte in ritardo o ta-
gliata fuori da queste tec-
nologie.  
Abcdigital è il nome del 
progetto varato per il terzo 
anno consecutivo con l’in-
tento di promuovere l’edu-
cazione digitale per i «gio-

di Aldo Maranesi vani adulti». «Giovani adulti 
– spiega la dirigente Vitto-
rina Ferrari – non possono 
che considerarsi tutte le 
anzianità ancora prive di 
adeguata preparazione per 
questi strumenti: formarli 
significa creare uno stru-
mento di dialogo culturale 
e sociale con il mondo. 
Un mezzo, quello di inter-
net, destinato a legarli 
maggiormente, per esem-
pio, con i propri figli e i pro-
pri nipoti». 
E la rivoluzione è proprio 
nell’approccio educativo, 
che parte dai nipoti (inse-
gnanti senza eguali in que-
sto campo) verso ai nonni, 
con la mediazione dei do-
centi. 
Guidati dai ragazzi dell’isti-
tuto gli over 60 entreranno 
in contatto con le nuove 
tecnologie su tutti i fronti: 
pc , tablet, smartphone e 
tanto altro. Nello stesso 
tempo saranno anche loro 
di esempio, guida e figura 
di riferimento per i ragazzi, 
con domande che spesso i 
più giovani ignorano. 
Per iscriversi basta contat-
tare l’istituto telefonica-
mente, ma la speranza è 
che i giovanissimi facciano 
conoscere al meglio anche 
le modalità di iscrizione 
on line iscrivendo i propri 
nonni dall’indirizzo bit.ly/
iisleinaudi
Sarà già un modo per far 
loro comprendere quando 
internet possa semplifica-
re di molto le cose e ridur-
re i tempi. 
n

pria anche dal consigliere 
comunale Fabiano Navoni, di 
realizzare una statua dedica-
ta al famoso attore, scompar-
so nel giugno del 2016 a 86 
anni. «Lo merita – spiega il 
consigliere – è uno di noi, un 
grande uomo, un attore che 
ha fatto della commedia un 
arte straordinaria. Spesso i 
Comuni non sanno cosa fare 
per attirare turismo, mentre a 
volte al risposta è proprio die-
tro l’angolo. Nel caso nostro 
si potrebbe anche indicare 
nella cartellonistica la rela-
zione tra Chiari e Pedersoli, 
non limitandosi solamente 
all’iscrizione ‘città delle qua-
dre medievali’». 
Il sindaco Massimo Vizzar-
di non disdegna l’idea e ha 
assicurato che da gennaio 
inizierà ad occuparsi della vi-
cenda, e anche dell’eventua-
le formula dedicatoria: sta-
tua, piazza, via o targa sarà 
tutto da definire. 
«Chiudiamo con il bilancio di 
previsione – ha detto il primo 
cittadino – dopo di che met-
terò mano a questa idea e 
vediamo cosa si potrà fare. 
Siamo orgogliosi di avere un 
po’ di Bud in tutti noi» 
E in una città che ha posato 
su spazi pubblici numerosi 
monumenti e mezzi busti (tal-
volta finanziati per lascito con 
intento autocelebrativo) que-
sta nuova scultura potrebbe 
effettivamente arrivare. 
L’ultima onorificenza a un 
vip di questo calibro avven-
ne nel 2000 con il sindaco 
Mino Facchetti a consegna-
re la medaglia della città al 
poeta della Beat Generation 
Lawrence Ferlinghetti, il cui 
nonno era clarense. 
Nato a Napoli, Bud Spencer, 

ha vissuto a Chiari diversi 
anni: il suo cognome pare 
clarense ma è in realtà di un 
napoletano (Alessandro Pe-
dersoli) emigrato a Napoli da 
famiglia probabilmente brian-
zola. E’ Facchetti il cognome 
che lo lega di più alla città 
delle Quadre. E’ infatti quel-
lo della madre Rosa, zia di 
Bruno Caravaggi: «Rosa era 
scesa al seguito della madre 
e della zia a Napoli, per il fi-
danzamento della zia con un 
Finzi. Lì conobbe Pedersoli e 
dal loro legame nacque Car-
lo».
Ma a Chiari ci è mai stato? 

«Eccome! La sua – spiega 
Caravaggi – era una presenza 
frequente soprattutto negli 
anni giovanili, quando saliva 
a Milano per allenarsi alle Pi-
scine Cozzi. Fu campione nel 
nuoto e nella pallanuoto».
Nel 1952 partecipò alle Olim-
piadi di Helsinki con la nazio-
nale italiana nei 100 metri 
stile libero
Che ricordi ha di Bud? «Ricor-
di? - spiegava Bruno prima 
della scomparsa dell’attore – 
ma se lo vedevo sempre. L’ul-
tima volta è stato nel 2014. 
L’ho raggiunto a Roma. Quan-
do non c’è lui c’è la sorella. 
Bud è una persona buona e 
generosa, disponibile con tut-
ti. Un animo grande». n

La scultura inaugurata a Budapest poche settimane fa 
alla presenza delle figlie. Sul basamento è stata scritta una frase 

di Terence Hill: “Non abbiamo mai litigato”. 
Una frase che celebra l’amicizia a tutti i livelli e che conferma 

questa coppia come esempio universale

¬¬ dalla pag. 1 «Per Bud Spencer...
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¬¬ dalla pag. 1 Addio a...
scaramantico la pancia che cu-
stodiva il mio primogenito quando 
era nell’ospedale da cui non se 
n’è più andato.
Ci sono circa dieci anni di vita 
in più tra mio padre Faustino 
e Gualtiero Marchesi. Direte 
giustamente che tra 78 anni 
e mezzo e 87 anni dello chef 
(che amava definirsi oste) fa 
poca differenza. 
E invece no: mio padre mi ha 
avuto quando il mondo lo vo-
leva scapolo, a 45 anni, met-
tendo al mondo tre anni dopo 
una terza figlia (visto che io 
e mio fratello siamo gemelli). 
Ora voi potete raccontare ciò 
che volete, ma quando un fi-
glio nasce e considera giova-
ne, come lo consideravo, un 
padre in età così avanzata, 
potete capire che si fa presto 
a dire che il proprio padre è 
morto di morte prematura... 
foss’anche a quasi 79 anni. 
E dio li benedica quei 34 anni 
trascorsi insieme... ma per 
me sono troppo pochi. Per 
me è stato e sarà sempre 
troppo presto.
Aggiungici lo zenzero, metti-
ci il pepe, toglici la curcuma 
che modifica troppo e cor-
reggi di sale... la storia non 
cambia. Ho amici che si stan-
no godendo i propri cari die-
ci anni in più di me e alcuni 
di loro hanno genitori di 65 
anni a cui auguro almeno al-
tri vent’anni, ossia trent’anni 
in più con un papà rispetto a 
me. 
Forse avete individuato da 
queste poche righe una pre-
suntuosa conclusione da 

parte mia, citando casi ben 
peggiori di figli rimasti orfa-
ni in tenera età o di genitori 
scomparsi prima del mio, fer-
mo restando che ho ancora 
una magnifica madre 80enne 
a custodirmi sogni e ricordi. 
Ma non è così: la conclusio-
ne è che i miei pochi o tanti 
anni vissuti con mio padre 
sono valsi tantissimo. 
Non posso cadere nell’arro-
ganza di definirli di più o di 
meno rispetto a quelli che 
caratterizzeranno la vita di 
altri figli con il doppio o quasi 
della mia convivenza con mio 
padre. 
Ma certo posso dire che gli 
anni vissuti con un padre 
così tanto presente, nono-
stante e grazie al suo lavoro 
da contadino, sono significati 
moltissimo. 
Non è merito in realtà del la-
voro che faceva, che gli con-
cedeva tanti giorni a casa, 
ma del suo amore per la fa-
miglia che ci ha consentito 
di godere di un’immensità di 
insegnamenti. 
Poter contare per pochi o tan-
ti anni su un padre che si de-
dica ai propri figli è un dono 
enorme.
Il finale è il contrario dell’inci-
pit: la vita è un dono e i gior-
ni vissuti insieme con chi ami 
sono il vero assoluto valore 
della vita stessa. 
La ricetta di Gualtiero Mar-
chesi, scomparso lo scorso 
26 dicembre, non la cono-
sco... ma sono certo che, 
se è tanto buona come tanti 
hanno apprezzato, reca l’a-
more per ogni giorno trascor-
so insieme. 
Viviamo una vita che in tante 
fasi è piena di nulla... trovare 
spazio per l’amore familiare 
significa aver realizzato la mi-
glior ricetta che la vita potes-
se concederci. 
Spero che anche Gualtiero 
abbia avuto il tempo per po-
tersi concedere una ricetta 
tanto bella. 
n

Gualtiero Marchesi

Architetto, ricamatrice e sarta 
di pomeriggio nella sua casa 
in Franciacorta, docente la 
mattina a Chiari, non può ri-
manere con le mani in mano. 
Dita piccole, veloci e leggere 
per grandi  manufatti. Ecco la 
storia di Assunta Atrigna.

A sei anni la mia prima gon-
na
A sei anni ho confezionato 
la mia prima gonna da una 
vecchia gonna di mia madre. 
Sono andata a mostrarla in 
mezzo ai campi dove lavorava 
mia madre. Le sue aiutanti  
mi prendevano in giro: i pun-
ti erano troppo lunghi. Ma io 
avevo sei anni! La mia mae-
stra Letizia, nella pluriclasse, 
durante la pausa pranzo lavo-
rava a punto chiacchierino. Io 
preferivo stare là a guardare 
questa signora bionda, truc-
cata, catturata da quei suoi 
movimenti intrecciati delle 
dita. 
Una mattina,  mi ha portato 
una spoletta, e mi si è aperto 
un mondo. 

I miei lavori pubblicati
Verso i quindici anni, un’altra 
signora, sempre con la navet-
ta, mi ha insegnato movimen-
ti delle dita diversi. Ho impa-
rato un terzo modo con l’ago. 
E da allora, a chiacchierino 
confeziono bomboniere e gio-
ielli,  orecchini, collier, spille, 
braccialetti, decorazioni con 
filati pregiati e lucenti. 
Alcuni miei lavori sono stati 
pubblicati su “Chiacchierino 
a navetta”, luglio 2015, Ci-
gra editore.  Si vedono le mie 
mani che punto dopo punto 
insegnano anche ai meno 
esperti questa bella arte. La 
rivista era presente, tra i tanti 
giornali di questa categoria, 
alla fiera “Creattiva” di Berga-
mo e Vicenza, fiera dedicata 
alle arti manuali e creative.

Con il cucito ho conquistato 
i parenti

I fili della vita
Assunta, architetto e sarta bresciana di 

adozione

Assunta Atrigna

Quando ho conosciuto mio 
marito e mia suocera ha sa-
puto che cucivo, mi ha subito 
commissionato un abito per 
andare a nozze di una sua 
nipote, conquistando così 
il suo favore. Pure i miei co-
gnati mi hanno impegnato 
per confezionare o modificare 
pantaloni e camicie. Quando 
mia figlia Marzia mi ha co-
municato l’arrivo di un bebè, 
mi sono subito attivata per 
il corredino e  la coccarda di 
benvenuto: una mongolfiera 
realizzata con stoffa quadret-
ti rosa.

Dai corredini agli abiti da 
sposa
Mi appassiona ricamare cor-
redini per bambini e bambine, 
camicini, bavaglie, lenzuolini. 
A punto pieno, lanciato, mar-
gherita,  punto Palestrina, 
punto ombra, catenella, pun-
to erba. Ogni tipo di tessuto 
richiede un punto particolare. 
Così sugli asciugamani, le  
applicazioni a chiacchierino 
applicato con il punto cordon-
cino,  le pieghe sono rifinite  a 
punto gigliuccio. A richiesta,  
ricamo le sigle delle iniziali 
sulle camicie da uomo a pun-
to pieno, o con altri punti. Gli 
abiti da sposa, ricamati sul 
tulle e le applicazioni di per-
line e paillettes sono resi più 
luminosi, scintillanti. 

La passione l’ho presa da 
nonna Assunta
La mamma di papà, nonna 
Assunta, nata alla fine dell’ 
Ottocento,  lavorava all’unci-
netto, le riusciva bene il filet. 
Ha fatto coperte, copriletti e 
copertine per culle a tutti  i 
suoi undici nipoti. Di giorno 
aveva la sua attività nei cam-
pi a Cicerale Cilento, e di sera 
davanti al caminetto lavorava. 
Forse la passione mi è  ve-
nuta guardando nonna, sem-
pre con l’uncinetto in mano 
anche se era quasi cieca. 
Invece la mamma di mamma, 
nonna Nicolina, anche lei del 
1890,  non l’ho mai vista te-
nere in mano l’uncinetto. Lei 
faceva i fichi ‘mpaccati. Rac-
colti, fatti seccare, poi il ripie-
no di noci. Si infilzavano con 
delle cannucce di bambù e si 
infilavano come spiedini nel 
forno a legna. 
Ma nonna Nicolina, sempre 
con il fazzoletto in testa e 
ampie gonnellone con grem-
biule, non l’ho mai vista la-
vorare all’uncinetto. Aveva 
gli animali, viveva in simbiosi 
con le sue caprette, la sua 
grande passione. 

A 12 anni, in regalo una Sin-

di Claudia Piccinelli

ger
Ho imparato a cucire perché 
la mia amica Maria andava 
da una sarta ad imparare il 
mestiere. Quando c’era la 
festa patronale, la festa di 
Santa Maria della Speranza, 
la sarta chiedeva di aiutarla.  
Ho imparato utilizzando i mo-
delli dei vestiti e li cucivo a 
mano. Mio padre non mi tro-
vava in casa perché andavo 
in giro per sarte a cucire. 
Allora, a 12 anni mi ha rega-
lato una macchina da cucire 
Singer. A 13 anni avevo già i 
miei primi clienti. Ero ambita 
dalle sarte perché ero preci-
sa e veloce. Per la festa della 
Speranza che cade la prima 
domenica di luglio, tutti si fa-
cevano il vestito nuovo. 
Avevo così tanto lavoro che 
addirittura dovevo farmi aiu-
tare da alcune amiche a fare 
gli orli, le marche i punti lenti 
con il filo da imbastire. Davo 
loro 200 lire.

Una mia soddisfazione per 
alcuni capi  
Il vestito per mia figlia in 
occasione  dei 18 anni in 
shantung di seta pura con 
spolverino di organza in tinta 
celeste azzurro, me lo ricordo 
ancora. Quando si è sposa-
ta ho confezionato io tutte 
le bomboniere a chiacchieri-
no, un centrino di lino bisso 
sottile sottile. E poi il vestino 
del battesimo di mia nipotina 
Chiara in seta e punto smog 
con perline di Swarovski. Una 
vera soddisfazione  sistema-
re un abito da sposa. Ed è 
ancora meglio avere idee per 
riadattarlo.  Con un corpino in 
lana mohair, ne ho fatto un al-

tro capo, bellissimo, sfizioso. 
E’ così che si comincia a far-
si pubblicità, quando vedono 
come sai lavorare.

In tempo di crisi, utile impa-
rare
Da un abito vecchio con una 
buona stoffa tipo seta, lino, 
molto fresco puoi rifarti un 
vestito. Metti qualche appli-
cazione, cambi i bottoni, lo 
accorci e diventa con pochi 
gesti un abito attuale e alla 
moda. Ho modificato un cap-
potto nero di cachemire con 
la pelliccia di lapin. Non  mi 
piace più. Il collo e le para-
monture li ho sostituiti con 
inserti in maglia lavorati con 
la macchina da maglieria. Fa-
cili da  confezionare gli  abiti 
a taglio vivo , da un pezzo di 
stoffa rettangolare ti esce un 
gilet. Anche saper fare l’orlo, 
mettere cerniere, attaccare 
bottoni è un bel risparmio. 
Realizzare  sciarpe colorate, 
borse sfiziose, scalda-collo a 
ferri grossi o all’uncinetto, ma 
anche con le mani, assecon-
dando i propri gusti, gratifica 
molto perché sono capi unici, 
proprio come li vuoi tu. Una 
volta si portano i pantaloni 
larghi, un’altra volta stretti. 
Se sei capace, li stringi e li 
porti ancora.

L’arte del fai da te
Sarebbe bello imparare da 
Assunta l’arte del fai da te, 
per dare una nuova vita a 
quei capi spenti, dimenticati 
negli armadi, pronti per esse-
re scartati. Invece un sempli-
ce tocco può regalare al ve-
stito l’ opportunità di vivere 
un’altra bella storia. n

Fine anno listato a lutto per 
la politica di Chiari, che ha 
perso uno storico militante 
del della sinistra popolare. 
E’ scomparso il 31 dicem-
bre, a 66 anni, Alfredo Goz-
zini. 
E’ accaduto in tarda matti-
nata nel reparto di rianima-
zione dell’ospedale di Chia-
ri. Qui era stato ricoverato 
Gozzini, noto con il sopran-
nome di «Picillo», dopo un 
malore. 
E’ morto, di fatto, nella sua 
seconda casa, visto che in 
ospedale ha lavorato una 
vita come infermiere gene-
rico. Prima ha operato per 
anni nel reparto di chirur-
gia, quindi è stato destina-
to ai poliambulatori. 
I funerali si sono svolti il 2 
gennaio, procedendo dalla 
casa in via Marcolini 26 a 

Addio a Picillo
Politico appassionato, Gozzini ci ha lasciati il 31 dicembre

Coccaglio, dove abitava da 
qualche tempo, sino alla lo-
cale parrocchiale. 
Lo piangono la moglie Da-
niela, il figlio Luca e tanti 
parenti. 
Per nove anni consigliere 
comunale nelle file del cen-
tro sinistra con il sindaco 
Mino Facchetti, Picillo era 
un animo caldo della politi-

di Massimiliano Magli ca clarense, fedelissimo al 
Pci, quindi ai Ds e infine al 
Pd. 
«Ma con lui – spiega Fa-
biano Navoni, consigliere 
di Forza Italia e collega in 
ospedale – abbiamo com-
battuto battaglie politiche 
trasversali. Era sempre per 
la giustizia e la comunità». 
Mino Facchetti: «Un uomo 
dell’altro mondo. 
Di un mondo in cui l’ideolo-
gia non era fede cieca ma 
rovello sofferto e dinamico; 
di un mondo in cui la poli-
tica era solo servizio della 
comunità e delle fragilità 
che in essa abitavano; di 
un mondo in cui il confronto 
si alimentava di passione 
e di coraggio; di un mondo 
in cui si conoscevano due 
tempi di scontro e di bat-
taglia e un terzo tempo di 
rispetto». 
nAlfredo Gozzini 



CHIARI
Il Giornale di

Gli atleti si affermano anche al 6° torneo Grand Prix Daniela
Il GSA Chiari sulla cresta dell’onda 

Sabato 6 e domenica 7 gen-
naio, a Chiari, si è svolto il 
consueto torneo di badmin-
ton della “Befana”, il Grand 
Prix “Daniela”, ormai arrivato 
alla sua sesta edizione. Al-
tissimo il livello di gioco, con 
atleti arrivati da Malta, dall'O-
landa nonché da tutto il nord 
d'Italia. Si sono disputate 
partite, presso le tre palestre 
allestite per l'occasione: all'i-
stituto Einaudi, al Palazzetto 
dello Sport e al geodetico in 
via SS Trinità. 
Il GSA, oltre ad aver organiz-
zato egregiamente la manife-
stazione, ha raccolto parecchi 
risultati, frutto del costante 
lavoro di allenamento. Tra i 
più piccolini, nella catego-
ria promozionale under 11, 
conquistano rispettivamente 
secondo e quarto posto Luca 
Serina e Davide Asta.
Nella categoria under 13 uno 
splendido oro per Paola Mas-
setti nel doppio misto insie-
me a De Leon (JBC Milano). 
Paola conquista, inoltre, un 
bronzo in singolare.
Nella categoria under 15 ma-
schile, primo posto in doppio 
misto per Alessandro Goz-
zini e Claudia Longhitano; 
quest'ultima raggiunge il gra-
dino più alto del podio anche 

nel doppio femminile con De 
March (Mals) e si classifica 
terza nell'individuale. Nella 
stessa categoria, in doppio 
femminile argento per Giada 
Capuzzi e Silvia Santi.
Altro oro per Gozzini A. nel 
singolare under 17, nella me-
desima categoria bronzo per 
Clarissa Tarletti nel doppio 
femminile con Costiuc (Novi) 
e terzo posto per Alessandro 
Vertua e Francesca Festa in 
doppio misto.
Doppio oro per Matteo Mas-
setti nella categoria junior, in 
doppio maschile con Vertua 

A. e in doppio misto con Mair 
(Mals). Due bronzi invece per 
Alice Capuzzi in doppio fem-
minile con Passerini (Seni-
gallia) e in doppio misto con 
Benedetti (Ludens).
Argento nell'individuale ma-
schile junior per Marco Ba-
roni, alle sue spalle Mattia 
Albertini e Massetti M.
Altri tre podi arrivano dalla 
categoria senior dove si piaz-
zano terzi Cristian Baroni e 
Martina Moretti in doppio 
misto, Lucrezia Boccasile 
con Gruber (Bozen) in doppio 
femminile e Diego Scalvini in 

Podio del singolare maschile u17: 1° Alessandro Gozzini (GSA CHIARI), 
2° Chizzali (Kaltern) 3° Frank (Malles)

singolare maschile.
Con un totale di 6 ori, 3 ar-
genti e 11 bronzi, il GSA co-
mincia l'anno alla grande.
Le premiazioni sono state 
effettuate con la presenza 
dell’assessore Capitanio e 
della famiglia di Daniela.
Il Presidente del GSA Merigo, 
esprime grande soddisfazio-
ne sia per i risultati ottenuti 
che per la buona riuscita del 
torneo resa possibile grazie 
alla collaborazione del grup-
po di genitori ormai collau-
dato e sempre disponibile 
all’aiuto. n

Podio del doppio maschile juniores: 1° Massetti/Vertua (GSA CHIARI), 
2° Bailetti/Pellizzari (Senigallia/Lario), 3° Biagioli/Tosi Brandi (Malles) 

e Luther/Spornberger (Merano)

Urago d'Oglio può andare 
fiera della sua 37enne Ange-
lica Vezzoli, che a novembre 
si è portata a casa anche 
la coppa del mondo di Arti 
Marziali Miste. Nei giorni 
scorsi in Serbia, a Belgrado, 
era in programma la coppa 
del mondo di tale disciplina 
e Angelica si è aggiudicata 
la categoria 68 chili in poco 
più di due minuti. 
«Dopo una prima eliminato-
ria – spiega – sono approda-
ta in finale. 
Il primo successo, infatti, 
avviene in Italia, quando si 
affrontano le selezioni elimi-
natorie: poi non vi è il tradi-
zionale tabellone di squadre 
di calcio o tennis. Si va a due 
turni secchi. Dopo aver su-
perato il primo, ho affrontato 
con tutta la concentrazione 
possibile il combattimento 
con una 20enne turca. 
A determinare il successo 
finale è stata la presa della 

ghigliottina». 
Angy Bèla, così come è nota 
in paese, ha stretto al collo 
l'avversaria che ha battuto il 
colpo per evitare il soffoca-
mento. 
Già, avevamo detto che non 
era la boxe. 
Da tre anni alle prese con 
queste arti marziali, Angy 
ha praticato per 20 anni 
kick boxing, disciplina per la 
quale si è aggiudicata Cop-
pa Italia, Campionati Italiani, 
un terzo posto alla coppa del 
mondo ecc. 
Tra i suoi principali sosteni-
tori il marito Valerio Domi, 
originario di Trenzano, ma 
anche il suo storico maestro 
Enzo Isopo, 47 anni, che la 
settimana successiva ha 
vinto il mondiale di Kickbo-
xing. 
Un traguardo eccezionale 
per la comunità di Urago e 
per la sua scuola. 
Enzo ha alzato il trofeo sul 
gradino più alto del podio. 
Lo ha fatto con un grande 

Angelica Vezzoli sul tetto del mondo
Ha vinto il trofeo in arti marziali miste

sorriso. 
Isopo ha trionfato a Buda-
pest, in Ungheria, con la 
nazionale gareggiando in 
due specialità diverse: in 
kick light è uscito ai quarti 
di finale, perdendo contro un 
atleta sudafricano. 
Invece, martedì ha combat-
tuto nella specialità light 
contact. 

 URAGO D’OGLIO

Angelica Vezzoli

Giunto alla finale, si è aggiu-
dicato il campionato nella 
categoria 94 chilogrammi.
Per Urago, in un anno non 
certo facile dal punto di vi-
sta sportivo, vista la chiu-
sura della Polisportiva, si 
tratta di due traguardi asso-
lutamente importanti e inco-
raggianti. 
n

Il tema della difesa persona-
le è molto sentito, oggi più 
che mai. 
I continui episodi di aggres-
sione, soprattutto nei con-
fronti delle Donne, hanno 
provocato sì paura, ma, for-
tunatamente anche un forte 
desiderio di reagire. 
Domenico Manenti,  Karate-
ka dal 1980 e istruttore di 
arti marziali dal 2007, tiene 
sul nostro territorio numero-
si corsi di Antiaggressione 
Femminile, con l’intento di 
trasmettere le nozioni fonda-
mentali della difesa. 
E’ importante, spiega il ma-
estro Manenti, che prima di 
tutto si impari a prevenire 
le situazioni di pericolo, at-
tuando tutti gli accorgimenti 
necessari ad evitare contesti 
insidiosi.

La difesa fisica va rimandata 
più possibile, ma i corsi di au-
todifesa insegnano anche a 
destreggiarsi nelle situazioni 
violente. Tutto questo prende 
forma nel Corso Antiaggres-
sione Femminile Metodo Dife-
sa Donna, ideato e brevettato 
dalla scuola di arti marziali e 
difesa Bono Academy di Se-
sto San Giovanni, riconosciu-
to a livello nazionale e diffu-
so nel territorio bresciano dal 
maestro Manenti da circa 10 
anni. Un totale di dieci lezio-
ni, una alla settimana, rivolte 
a Donne dai 16 anni in su, in-
segnano prevenzione, difesa 
verbale, difesa fisica.
“Sono come l’erba: più mi 
calpestano, più divento un 
sentiero“, è il motto del ma-
estro Manenti.
Per informazioni sui corsi: 
http://www.difesamanenti.it
ma.domenic@alice.it n

Le arti marziali 
per il gentil sesso

Il maestro Manenti e il progetto autodifesa

di Mavi Magli

Il maestro Domenico Manenti

Il gruppo del GSA CHIARI



Ristorante Pizzeria 
BELLA NAPOLI

via Brescia, 1 - Chiari
Sempre Aperto

 030.711479

Ristorante Pizzeria 
ARAGOSTA

via M. Ducco, 33 - Brescia
Chiuso il lunedì

 030.307241

Ristorante Pizzeria 
O’ SCUGNIZZO

via Tre Innocenti, 12 - Montichiari
Chiuso il lunedì
 030.9960526

Ristorante Pizzeria 
IL VELIERO

via Rudone, 15/27 - Rovato
Sempre Aperto
 030.723159

Ristorante Pizzeria 
PULCINELLA

via Cremignane, 9 - Loc. Ciochet - Iseo
Chiuso il lunedì
 030.9868744

RISTORANTE PIZZERIA

RISTORANTE PIZZERIA

Prossima apertura nuova cucina 
per intolleranza al glutine 

Sempre aperto 

RISTORANTE PIZZERIA



Bilancio Partecipativo: ecco i cinque progetti vincenti!
Giovedì 14 dicembre 2017 
sono stati presentati pubbli-
camente i cinque progetti 
vincenti alle consultazio-
ni pubbliche per il Bilan-
cio Partecipativo: si tratta 
dei progetti che, ideati dai 
gruppi di lavoro di cittadini, 
sono stati poi i più votati 
dalla stessa cittadinanza di 
Chiari e verranno realizzati 
nel prossimo biennio (2018 
- 2019): uno per ogni Qua-
dra, più uno di interesse co-
munale, dedicato alla Villa 
Mazzotti.
Ciascuno di questi cinque 
progetti avrà un budget a 
disposizione di 40mila euro 
l’uno. Eccoli qui.

Cortezzano
A vincere le consultazioni 
è stato il progetto di Sicu-
rezza stradale in via Teosa 

e via Milano. Nello specifi-
co si tratterà di aumentare 
la sicurezza per pedoni e 
ciclisti lungo le strade e in 
corrispondenza degli incroci, 
ma anche dell’installazione 
di telecamere per la video-
sorveglianza collegate alla 
Polizia Municipale.

Marengo
Vittoria per il progetto di Illu-
minazione di via San Rocco 
e San Bernardino: ovvero l’i-
dea di garantire l’idonea lu-
minosità per l’incolumità dei 
pedoni, ma anche valorizza-
re il contesto urbano con 
nuovi punti di illuminazione 
(come lampade artistiche e 
lampionici a lanterna).

Villatico
A vincere è stato il progetto 
Qualificazione spazi pubbli-

ci di via Avis. In concreto 
si tratterà di migliorare la 
qualità dello spazio urbano 
e consentirne un maggior 
utilizzo, ma anche di garan-
tire l’incolumità di pedoni 
e ciclisti con operazioni ad 
hoc quali la sistemazione 
dei marciapiedi, la creazio-
ne di una piccola rotatoria, 
la riorganizzazione del verde 
urbano di arredo, la posa 
di nuove aiuole, fioriere e 
piante, e il rinnovo e l’inte-
grazione della segnaletica 
stradale.

Zeveto
Vittoria per il progetto Skate 
Park: ovvero, l’idea di realiz-
zare uno spazio giochi de-
dicato ai ragazzi, con pavi-
mentazione e rampe per lo 
skatepark, panchine, cestini 
per la raccolta dei rifiuti, un 

Chiari vince il Premio Comuni Virtuosi 2017 
per il Progetto IO C’ENTRO!

Chiari ha vinto il Premio 
Comuni Virtuosi 2017 per 
la categoria Nuovi Stili di 
Vita per il progetto IO C’EN-
TRO!: un premio che sanci-
sce e conferma una volta 
di più la bontà delle azioni 
intraprese dall’Amministra-
zione di Chiari in termini di 
virtuosità e buone pratiche 
amministrative.

Infatti, si è tenuta sabato 
16 dicembre a Bergamo, 
nella cornice della presti-
giosa Sala Furietti della 
Biblioteca Angelo Maj in 
piazza Vecchia, la cerimonia 
di premiazione di Comuni 
Virtuosi: associazione (oggi 
composta da 105 Comuni 
associati, di ogni colore po-
litico) guidata da Marco Bo-
schini, che anche quest’an-

no ha voluto riconoscere 
pubblicamente i migliori 
progetti comunali, mirati a 
introdurre una armoniosa 
e sostenibile gestione dei 
propri territori, diffondendo 
verso i cittadini nuove con-
sapevolezze e stili di vita 
all’insegna della sostenibi-
lità.

Alla cerimonia erano pre-
senti il sindaco Massimo 
Vizzardi, l’assessore alle 
Attività produttive Domeni-
co Codoni e la responsabile 
dello sportello Sto@chiari 
Francesca Danesi. Il pro-
getto IO C’ENTRO! è stato 
premiato «per essersi posto 
un obiettivo ambizioso: co-
niugare le politiche sociali 
con quelle urbanistiche, 
tramite la rifunzionalizzazio-

ne di esercizi commerciali 
di vicinato. Tale riconversio-
ne, oltre ad un rilancio di 
un’economia locale e più 
equa, ridà dignità ai centri 
storici e si presenta come 
un’esperienza replicabile in 
altre realtà, configurandosi 
così come un modello di ur-
banistica virtuosa».

«IO C’ENTRO! è stato ed è 
ancora un processo per la 
rigenerazione del centro 
storico clarense tramite un 
percorso articolato, legato 
alle esigenze del contesto. 
Un percorso di ascolto, in-
dagine e progetto: dai pri-
mi tavoli di confronto con 
gli attori locali (proprietari 
e utilizzatori), ai workshop 
tematici per capire le future 
vocazioni degli spazi sfitti, 

Il Coro Polifonico Città di Chiari
spegne quaranta candeline all’insegna del bel canto
Trentacinque coristi e sette 
affiatatissimi collaborato-
ri, due prove settimanali (il 
lunedi e il giovedi sera) che 
si intensificano sempre di 
più con l’avvicinarsi dei tan-
ti, applauditissimi concer-
ti; ma soprattutto, il senso 
profondo di appartenenza a 
una realtà in cui amicizia e 
passione vanno di pari pas-
so, grazie alla bellezza e alla 
forza del canto.

Quarant’anni dopo quel 23 
gennaio 1978, giorno di na-
scita del Gruppo Polifonico 
Clarense, allora diretto dal 
professor Giorgio Capra, 
oggi c’è il Coro Polifonico 
Città di Chiari: una realtà 
che ormai fa parte dell’iden-
tità culturale della città, alla 
quale nel corso di queste 
quattro decadi ha regalato 
emozioni, bellezza e anche 
tanti riconoscimenti per il 

proprio operato. Dalle sod-
disfazioni più grandi in tem-
pi recenti, come il tributo di 
pubblico intervenuto per lo 
spettacolo messo in sce-
na per il centenario di Villa 
Mazzotti (nel 2016), alla 
soddisfazione di aver lancia-
to da Chiari nel mondo tanti 
“figli” del Coro, che hanno 
fatto della musica la loro 
vita: da Irene Fargo a Agne-
se Vitali (da diversi anni par-
te del Coro stabile del Teatro 
La Scala di Milano), da Virgi-
nia Magatelli (soprano lirico, 
ora insegnante di canto pro-
prio a Chiari) al basso Mauro 
Corna (ora cantante lirico so-
lista sui palcoscenici di tutto 
il mondo).

Insomma, un percorso ricco 
di traguardi e soddisfazioni e 
tutt’ora ancora in grande cre-
scita, grazie anche alla guida 
del Presidente Alessandro 

Menegoni e del Maestro 
Gianfranco Iuzzolino.
Menegoni, 44enne di origi-
ne clarense, canta nel Coro 
dall’età di 21 anni, quando 
ha cominciato proprio sotto 
la guida del Maestro Capra: 
un’avventura iniziata quasi 
per gioco (durante una gita 
del Coro in cui accompagna-
va la sua futura moglie) e 
che lo ha portato nel 2015 
a essere designato dal Con-
siglio Direttivo come nuovo 
Presidente.
Mentre l’attuale Maestro 
e direttore artistico Gian-
franco Iuzzolino, clarense 
d’adozione dal 2016, da Ge-
nova è sbarcato a Chiari con 
una grandissima intuizione: 
quella di far conoscere al 
Coro Polifonico Città di Chia-
ri un altro modo di esibirsi, 
ovvero di dedicarsi all’opera 
in scena. Così sono nate le 
esibizioni nelle opere Mada-

fontanella e la rastrelliera 
per le biciclette.

Villa Mazzotti
Si conferma la voglia di 
godere a pieno dello spa-
zio della Villa: infatti, a 
vincere le consultazioni 
è stato il progetto di Re-
alizzazione di un bar con 
piccola ristorazione in 
Villa. L’idea è quella di 
migliorare i servizi aperti 
al pubblico, dotando la 
Villa di uno spazio per il 
ristoro, ma anche di com-
pletare gli interventi per 
il recupero funzionale dei 
locali delle ex scuderie e 
di provvedere all’acquisto 
e all’installazione degli 
arredi e delle attrezzature 
per avviare il servizio di 
bar e di piccola ristora-
zione. 

«E' stato un percorso interes-
sante ed innovativo per la no-
stra città; la volontà da parte 
dell’Amministrazione comunale 
era ed è chiaramente quella di 
riavvicinare ogni singolo citta-
dino al Bene comune ed alla 
sua gestione - ha dichiarato 
il sindaco Massimo Vizzardi - 
Una cittadinanza attiva, cioè 
partecipe alle decisioni che 
la riguardano e anche propo-
sitiva, non può che fare bene 
alla nostra democrazia: un vi-
vere democratico che non può 
essere esercitato solo al mo-
mento del voto, quasi questo 
fosse una delega in bianco al 
candidato di turno. Del resto, 
accogliere le proposte dei cit-
tadini nemmeno significa che 
l’Amministrazione comunale 
non avesse idee e progetti da 
presentare alla città (anzi!), 

ma piuttosto si è voluto fare 
un passo indietro per dare 
piena disponibilità ai citta-
dini, ognuno grandemente 
consapevole delle esigen-
ze del proprio quartiere, di 
sperimentarsi e mettersi in 
gioco.
Un grazie a chi ha partecipa-
to, nelle proposte e nel voto: 
in particolare ai nostri uffici 
ed ai cittadini che hanno 
formato i gruppi di lavoro e 
che hanno probabilmente 
sperimentato la difficoltà di 
scegliere quali proposte re-
alizzare, dinnanzi ad un bud-
get che non era illimitato, 
trovandosi così nella stessa 
posizione di chi quotidiana-
mente amministra il bilan-
cio comunale nella ricerca 
di soddisfare le numerose 
esigenze avanzate dai citta-
dini». n

ma Butterfly e Pagliacci: 
un successo dietro l’altro, 
che ha portato la voce di 
Chiari in diversi grandi te-
atri italiani. 

«I quarant’anni di questa 
associazione sono un tra-

guardo importante: non mi sa-
rei mai immaginato di arrivare 
a festeggiarli da Presidente, mi 
emoziona tantissimo - ha com-
mentato Alessandro Menegoni 
- Auguro al Coro Polifonico Città 
di Chiari una lunga vita costel-
lata di successi, ma soprattutto 

che rimanga quel fantastico 
gruppo di amici con la pas-
sione per il bel canto qual è, 
donando a chiunque venga 
ad ascoltarci un momento di 
serenità: serenità che solo 
la musica sa offrire».
n

fino all’avvio di veri e pro-
pri progetti pilota di bre-
ve durata (un mese) e di 
più lunga durata (fino ad 
un anno) per accogliere 
le esigenze di clarensi e 

non - ha dichiarato con soddi-
sfazione l’assessore Domeni-
co Codoni - Il tutto con alcuni 
obiettivi ben precisi: suscitare 
interesse per una zona in de-
clino, creare una comunità 

di cura e valorizzazione da 
parte dei cittadini stessi e 
infine riattivare gli spazi 
commerciali in modo conti-
nuativo».
n



Chiari vince due riconoscimenti
al Premio Comune Riciclone 2017
Il Comune di Chiari è sta-
to premiato come Comune 
Riciclone 2017: un’altra 
vittoria (oltre a quella con-
ferita dall’associazione 
Comuni Virtuosi) che con-
ferma e ribadisce l’ottima 
gestione della Città in 
senso sostenibile e nell’in-
teresse della qualità della 
vita della comunità.

Infatti, lunedì 18 dicembre 
nella Sala Repossi del Mu-
nicipio clarense, alla pre-
senza del vicepresidente 
di Legambiente Lombardia 
Marzio Marzorati e del Pre-
sidente del circolo di Le-
gambiente ChiariAmbiente 
Ovest Bresciano Giuseppe 
Ramera, si sono tenute le 
premiazioni che hanno vi-
sto la Città di Chiari riceve-
re ben due premi: uno nella 
categoria Comune Rifiuti 
Free con 74,9 kg annui di 
rifiuti indifferenziati per abi-
tante e il 79,2% di raccolta 
differenziata, e uno nella 
categoria Finalmente Ri-
cicloni, grazie al balzo del 
23,8% in più rispetto all’an-
no precedente nella raccol-
ta differenziata.

«Si tratta di un risultato 
importante ottenuto prin-
cipalmente grazie all’im-
pegno dei nostri cittadi-
ni e alla municipalizzata 
Chiari Servizi, che ogni 
giorno si dedica a garanti-
re un servizio di alto livel-
lo: una sinergia che sup-
porta la determinazione 
dell’Amministrazione co-
munale verso un ambiente 
sempre più rifiuti-free», ha 
commentato l’assessore 
per la Politica gestione ri-
fiuti e rapporti con Chiari 
Servizi Domenico Codoni.

Alla cerimonia di premia-
zione hanno partecipato 
numerosi Comuni dell’O-
vest bresciano che han-
no ricevuto l’attestato di 
Comune Riciclone, con-
fermando una sensibilità 
trasversale verso i temi 
ambientali. Tra questi, 
Villachiara, Castelcovati, 
Longhena, Lograto, Ura-
go d'Oglio, Travagliato, 
Castrezzato, Ospitaletto, 
Pontoglio, Berlingo e Gus-
sago. 
n

Ancora più controlli: è stato 
installato in città il quarto 
varco dotato di telecamera

E’ stato installato (ed è già 
operativo) dalla prima setti-
mana di dicembre il quarto 
varco dotato di telecamera 
per la sorveglianza del ter-
ritorio, nel tratto di viabilità 
che rappresenta un impor-
tante sbocco autostradale 
altamente trafficato, all’usci-
ta della Bre. Be. Mi (zona 
cimitero). 

Questa installazione (un in-
vestimento di 25mila euro, 
Iva inclusa) è andata ad ag-
giungersi alle altre tre già 
attive dall’inizio dell’anno 
2017, nelle zone di via Mi-
lano, via Brescia e via Pon-
toglio. Il sistema permette 
la lettura delle targhe dei 
veicoli, rivelando dettagli im-
portanti in caso di ricerche 
ed indagini dei veicoli rubati: 
nuove telecamere acquistate 
dal Comune che consentono 
molteplici e significative veri-
fiche a favore della sicurezza 
per gli automobilisti e per la 
collettività. 

L’Amministrazione si è impe-
gnata ad investire sulla si-
curezza, realizzando un pro-
getto di posizionamento dei 
varchi nei quattro ingressi 
alla città, punti di maggior 
passaggio degli automezzi. 

Le telecamere omologate 
ZTL permettono di sanziona-
re i mezzi pesanti superiori 
alle 7 tonnellate, il cui in-
gresso alla città è vietato. 
Inoltre, le telecamere sono 
collegate alle centrali ope-
rative della Polizia Locale 
e della stazione locale dei 
Carabinieri, che ricevono un 
ALERT grazie ad un sistema 
di lettura targhe di auto ru-
bate, collegato ad una banca 
dati e con la possibilità di 
creare una Black list per le 
indagini giudiziarie.
 
L’attività dei quattro varchi 
va ad aggiungersi in un’otti-
ca sinergica con le 57 tele-
camere di videosorveglianza 
già presenti sul territorio 
clarense: segno tangibile 

Natale a Chiari 
2017

CITTÀ DI CHIARI

dell’impegno dell’Ammi-
nistrazione comunale a 
tutela della sicurezza, con 
la prospettiva nel prossi-
mo futuro di completare la 
videosorveglianza con l’in-
stallazione di telecamere 
nei parchi comunali per la 
sicurezza dei cittadini. n



A Brescia ha aperto nei giorni 
scorsi un nuovo punto vendi-
ta Fielmann, specializzato in 
occhiali da vista e da sole, 
lenti a contatto da vista ed 
estetiche con esame gratuito 
della vista compreso. 
La sede ha aperto in corso 
Giuseppe Zanardelli 8, dove 
un tempo si trovava lo sto-
rico negozio Caprettini. Si 
tratta di una delle dieci filiali 
Fielmann, sparse a Bergamo, 
Bolzano, Brescia, Bressano-
ne, Merano, Piacenza, Trento, 
Varese, Verona e Vicenza. 
Nel negozio di Brescia, come 
nelle altre sedi, si trovano ol-
tre 2000 occhiali scelti tra le 
più grandi marche e i migliori 
designer internazionali, tutti 
al prezzo più conveniente e 

garantito.
Oltre agli occhiali con lenti 
monofocali e occhiali con len-
ti progressive, da Fielmann 
trovi anche una vasta gam-
ma di occhiali da sole, lenti 
a contatto e prodotti curativi 
per le lenti a contatto.
Il team di ottici competenti e 
specializzati Fielmann è a di-
sposizione per consigliarti o 
sottoporti ad un esame gra-
tuito della vista. In qualsiasi 
momento.
La filosofia del gruppo punta 
su un commercio antico e 
rispettoso della sostenibili-
tà, per questo preferisce gli 
spazi commerciali dei centri 
storici ai centri commerciali. 
E sempre per questo a Bre-
scia Fielmann ha preso già 

contatto con l’Associazione 
dei Commercianti, così da 
fare parte di una rete com-
merciale a misura di consu-
matore. 
«Ci sentiamo parte di Brescia 
e del suo centro storico – di-
cono i titolari – e vogliamo ri-
pagare la comunità che ci ha 
concesso questo luogo con 
un servizio di alta qualità. 
L’accoglienza cittadina è sta-
ta molto soddisfacente. 
L’ultimo scorcio d’anno è 
stato interessato da diverse 
aperture in Lombardia: oltre 
a Brescia ha debuttato anche 
il negozio di Bergamo». 
Nel 2018 si punta all’apertu-
ra di altri 5 punti vendita in 
Italia. Il primo a breve sarà 
Verona con un super store 

nella centralissima via Maz-
zini. 
Il primo negozio è stato 
aperto da Guenther Fiel-
mann nel 1972 ad Ambur-
go. In tutto sono 700 i pun-
ti vendita per un totale di 
15mila dipendenti. 
«Il cliente sei tu» è la filoso-
fia del gruppo. 
Fielmann è l’unica realtà in 
questo campo a concedere 
tre anni di garanzia, uno in 
più di un qualsiasi negozio 
classico. Il giorno dell’aper-
tura ha visto una straordina-
ria promozione con occhiali 
da sole firmati a 9,50 euro: 
il risultato è che i bresciani 
si sono messi in coda, per 
acquistare oltre mille paia 
di occhiali. 

LE PROMOZIONI 

Valide per tutti gli store: 
- occhiale da vista completo 
con lenti monofocali, montatu-
ra della linea Fielmann inclusa, 
a 25 euro;
- occhiale da vista completo 
con lenti progressive e monta-
tura Fielmann a 95 euro.
Fielmann offre il miglior prezzo 
su lenti e occhiali. 

LA SCOMMESSA 

Se i clienti trovano una monta-
tura più economica, viene loro 
regalata una bottiglia di Cham-
pagne. In tanti anni nessuno si 
è mai fatto avanti...! 
Il 90% del personale vanta un 
titolo di ottico professionista, in 
tutti i negozi. 
Nella sede di Brescia sono at-
tivi 15 professionisti al vostro 
servizio. 
L’esame della vista è gratuito e 
un primo esame della vista si 
può fare persino on line. 

ASSICURAZIONE OCCHIALI

Da Fielmann, anche l’assicura-
zione per gli occhiali in caso di 
rottura, perdita e furto è com-
presa nel prezzo. n

Corso G. Zanardelli 8
BRESCIA 

Telefono: 030.7825920
Telefax: 030.7825922

Orari Brescia: tutti 
i giorni, domenica 

compresa, 9 - 19.30.
www.fielmann.it

Servizio Clienti Fielmann 
nazionale al numero verde 

800.792992. 
Orari: dal lunedì

al venerdì 
dalle 9 alle 18.

Fielmann, gli occhiali di classe per tutti
Da 25 a 90 euro, con garanzia inclusa. E se trovi a meno, una bottiglia di Champagne

 SPAZIO AUTOGESTITO
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Domenica 10 dicembre si è svolta la visita guidata alle chiese 
di Santi Faustino e Giovita e Santa Maria Maggiore (con visita 
alla cripta di S. Agape). E’ tra le prime iniziative organizzate 

dalla Pro Loco di Chiari. A fare da guida erano gli esperti 
di storia locale Mino Facchetti e Annalisa Zini. L’iniziativa 
è stata particolarmente partecipata. (© Silvano Marelli)

 CARTOLINADi Lorenzo, talento della musica

di Giuseppe Morandi

Romano di nascita, inglese 
perché vive a Londra, palazzo-
lese per adozione e bresciano 
perché ha studiato e si è lau-
reato al conservatorio “Luca 
Marenzio”, sotto la guida di 
Gian Luigi Fia e studiando 
composizione con il maestro 
Giancarlo Fachinetti. Stiamo 
parlando dell’artista cono-
sciuto come Lenny Lawrence, 
compositore, produttore e 
performer. Il suo vero nome 
è però Leonardo Di Lorenzo. 
Nato a Roma 40 anni fa, nel 
1977, a 19 anni vince il pre-
mio “Lorenzo il Magnifico” 
nella sezione musica del-
la Biennale di Firenze e nel 
2002, a 25, partecipa alla 
Triennale di Milano insieme 
al Land Artist Giuliano Mau-
ri, in occasione della mostra 
“Le città invisibili di Italo Cal-

vino”, componendo la musica 
per l’installazione “Zenobia”. 
Nello stesso anno comincia a 
lavorare per la Polivideo SA di 
Locarno, componendo colon-
ne sonore per documentari 
e programmi di Rai, Tsi, oggi 
Rsi, History Channel e Sky. 
Gli addetti ai lavori lo defini-
scono il futuro Moricone. Lo 
incontriamo presso lo studio 
dell’architetto Angelo Mena e 
prima domanda non può che 
essere legata alla sua pro-
fessione: Lorenzo, come sei 
entrato nel mondo della mu-
sica? 
«Ero in vacanza con i miei 
nonni, tutte le sere c’era un 
ragazzo che veniva a suonare 
su una sedia a rotelle, veniva 
a suonare una chitarra. Gli ho 
chiesto se potevo toccarla, 
c’erano i potenziometri dora-
ti, e lui mi disse di sì! Da li 
mi sono impressionato e ho 

Il palazzolese, musicista internazionale, suona per i bimbi ammalati

deciso di suonare la chitarra, 
avevo 15 anni. Oggi suono il 
pianoforte come compositore 
ed il basso». 
Perché hai scritto questi bra-
ni? 
«Questi brani li ho scritti du-
rante tutti questi anni. Ades-
so li ho riorchestrati per que-
sta sinfonica, con cui siamo 
andati in giro per la provincia 
di Brescia. Abbiamo fatto 
Piazza Paolo VI a Brescia, 
Chiari, Orzinuovi e Grumello 
del Monte». 
La vostra orchestra come si 
chiama? 
«Siamo in 45 elementi e si 
chiama Orchestra sinfonica 
dei Colli Morenici, ha la sua 
sede nella provincia di Man-
tova a Guidizzolo. Questa or-
chestra è diretta dal maestro 
Giuseppe Orizio».  
Musicalmente è cresciuto a 
Brescia, dato che ha frequen-
tato il conservatorio Luca 
Marenzio; le sue tappe scola-
stiche le ha bruciate in fretta 
e nel 2004, quando si diplo-
ma, viene subito contattato 
dalla produttrice inglese Julia 
Taylor Stanley che lo invita a 
Londra e lo presenta al com-
positore e orchestratore Guy 
Dagul (autore di “L’ultimo dei 
Moicani”, “Cliffhanger”, “Nel 
Nome del Padre”). Tra i due 
musicisti inizia una collabo-
razione che poi sfocerà nella 
colonna sonora, composta a 
quattro mani, del documen-
tario “Storm that drowned a 
city” (Pbs/Nova), sull’uragano 
Katrina, definita «La miglior 
produzione di genere fino a 
oggi» dal “The Hollywood Re-
porter”. Con questo succes-

so Lorenzo diviene un artista 
conosciuto, contattato e se-
gnalato in tutto il mondo. È 
l’unico artista occidentale ad 
esibirsi sul palco di Trafalgar 
in occasione delle celebrazio-
ni per il Capodanno Cinese a 
Londra, durante le Olimpiadi 
di Londra incontra la Nazio-
nale italiana di nuoto Para-
limpico. Il presidente della 
federazione Roberto Valori, al 
rientro in Italia, gli commissio-
na la composizione dell’inno 
ufficiale della sua federazione 
(la Finp). Queste sono alcune 
delle sue esibizioni, composi-
zioni e riconoscimenti che ha 
avuto finora, dato l’età molto 
giovane. Nell’estate scorsa, 
si esibisce in occasione del 
concerto inaugurale in Piazza 
Paolo VI a Brescia per la mo-
stra “Angeli, I colori della Mu-
sica”, poi in altri tre concerti 
in altre piazze del Nord Italia 
con l’Orchestra Sinfonica Dei 
Colli Morenici diretta dal mae-
stro Giuseppe Orizio.
Domenica 11 febbraio si esi-
birà al Teatro Grande di Bre-
scia con “Sogno di un Astro-
nauta”, con inizio alle 20,30, 
un evento patrocinato dall’U-
gai e dal presidente dell’Orbi-
ter. Il programma del concerto ​
prevede una overture, due 
sinfonie e alcuni altri brani 
tratti dal poliedrico  percorso 
musicale del compositore, tra 
cui l’inno ufficiale della na-
zionale di nuoto Paralimpico. 
Il ricavato della serata sarà 
devoluto all’ospedale dei 
bambini, dell’Ospedale Civi-
le di Brescia. Il suo catalogo 
comprende circa 300 compo-
sizioni di diversi generi musi-
cali. Attualmente vive e lavora 
a Londra, nel suo studio N8 
Soud. Il concerto che farà al 
teatro grande di Brescia è sta-
to patrocinato del U.G.A.I. e 
del presidente dell’Orbiter. n

Leonardo Di Lorenzo con il maestro Giuseppe Orizio

 “I Soldi in testa”

Inizio questo 
nuovo progetto 
citando il titolo 
di un libro fon-
damentale, del 
quale consiglio 

la lettura, per cominciare a 
comprendere perché è im-
portante oggi gestire il pro-
prio risparmio in maniera 
consapevole. Il libro “I Soldi 
in Testa”, scritto da Paolo 
Legrenzi, racconta in che 
modo dovremmo comportar-
ci per fronteggiare gli aspetti 
economici della nostra vita 
quotidiana e come le emo-
zioni influiscono, il più delle 
volte negativamente, nelle 
nostre scelte finanziarie. 
Oggi ognuno di noi è co-
stretto ad arrangiarsi, e a 

Il risparmio consapevole
volte lottare, per riuscire ad 
edificare i “pilastri” su cui si 
basa la sicurezza economica 
della famiglia. 
Fino a qualche decennio fa 
un individuo, per sopravvive-
re, doveva preoccuparsi di 
riuscire a comprendere qua-
le fosse il momento migliore 
per la semina per avere un 
raccolto rigoglioso che per-
metteva il sostentamento 
proprio e dei suoi cari.
Questi bisogni obbligava-
no gli individui ad acquisire 
fondamentali competenze 
inerenti all’agricoltura. Oggi 
abbiamo superato questi bi-
sogni primordiali ma d’altro 
canto ne sono sorti altri di 
eguale importanza, provia-
mo a pensare alle pensio-
ni, la sanità, la scuola o ai 
tassi dei BOT negativi. La 

particolare situazione che 
viviamo oggi, con i tassi a 
zero e mercati finanziari a 
livelli di massimo storico, ci 
obbliga a gestire in manie-
ra più strutturata il nostro 
risparmio e a farlo in modo 
più consapevole. Per tale 
motivo è bene introdurre l’e-
ducazione finanziaria nelle 
competenze fondamentali 
da acquisire per provare ad 
avere un futuro finanziario 
sereno e consapevole. Il 
consiglio che ti do oggi è: sii 
più consapevole delle scel-
te finanziarie che prendi. In 
fondo ognuno è artefice del 
proprio destino, finanziario 
e non. (riproduzione riserva-
ta). 
Fabio Buoncompagni – www.
fabiobuoncompagni.it/pub-
blicazioni n

di Fabio Buoncompagni

Tabaccheria
FRATELLI
BROCCA

Via Matteotti, 2 - Chiari
Tel. 030 7003150 - Fax 030 700 15 41

tabaccheria� librocca@gmail.com

PAGAMENTO 
VOUCHER

4 Pagare Bollettini Postali e Bancari
4 Effettuare Ricariche Telefoniche
 TIM - VODAFONE - WIND - H3G
4 Pagare il Bollo Auto
4 Ricaricare Carte Postepay
4 Acquistare e Incassare Buoni Lavoro INPS
4 Pagare Tributi con F24
4 Pagare Cartelle Equitalia
4 Pagare Avvisi di Pagamento
 del Gruppo Intesa Sanpaolo
4 Ricaricare Carte Prepagate
 del Gruppo Intesa Sanpaolo
4 Pagare il Canone Rai
 Ordinario - Speciale

Da Lunedì al Sabato dalle 6.30 alle 12.30 e dalle 15.00 
alle 19.30 e la Domenica dalle 8.00 alle 12.00

VIA MATTEOTTI, 2 - CHIARI  - TEL 030.7003150
Fax 030.7001541 - tabaccheriafllibrocca@gmail.com

Da Lunedì al Sabato 
dalle 6.30 alle 12.30 e dalle 15.00 alle 19.30 

e la Domenica dalle 8.00 alle 12.00

Walter Veltroni o Mino Facchetti? 
La somiglianza è in effetti notevole

 SOMIGLIANZE...
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Ci sono situazioni che ri-
schiano di diventare esaspe-
ranti per il solo fatto di avere 
a che fare con la burocrazia. 
Purtroppo il nostro Paese 
non dà certo una mano in tal 
senso. 
Ed è così anche nell'ambito 
delle pratiche automobilisti-
che, per i motocicli, moto-
carri, mezzi agricoli e mezzi 
nautici. 
Si vive spesso l'illusione 
grossolana di voler rispar-
miare facendo tutto da soli 
senza avere la formazione di 
un professionista. Si perdo-
no così giorni e si compiono 
costose trasferte per un'idea 
che tante volte, per non dire 
sempre, è un'autorete clamo-
rosa. Si finisce per scoprire 
che il tempo perso ci ha fatto 

perdere più quattrini in ore 
sprecate del tempo investito 
in un professionista. Ma c'è 
di più: c'è il rischio, tutt'altro 
che trascurabile, di non aver 
fatto tutto per bene. 
Queste cose avvengono an-
che nell'ambito delle prati-
che automobilistiche, sia che 
di mezzo ci siano un'automo-
bile, un camion, un trattore, 
una barca. 
Il detto sacrosanto vale quan-
to mai: a ognuno il suo me-
stiere. 
Come ogni frase antica sa di 
saggezza e nell'ambito del-
le faccende di cui abbiamo 
detto l'Agenzia Goffi Pratiche 
Automobilistiche rappresenta 
una certezza per la grande 
professionalità di questa sto-
rica realtà presente a Chiari 

Agenzia Goffi 
Pratiche automobilistiche

Auto, trattori, camion, motocicli, barche: 
la burocrazia lasciatela ai professionisti

da oltre quarant'anni, in via 
Della Battaglia 15. Basta un 
appuntamento con i dovuti 
documenti in questa agenzia 
per lasciare che tutto venga 
svolto in modo perfetto da 
professionisti: sia che si trat-
ti di trasferimento di proprie-
tà per autovetture motocicli, 
motocarri, mezzi agricoli; 
pratiche per l'importazione di 
veicoli, rinnovi della patente 
con medico in sede; rilascio 
di licenze trasporto merci; 
revisione dei veicoli; rinnovo 
di tutte le patenti, pratiche 
per allestimenti e collaudo 
di veicoli destinati a disabili; 
trasferimenti di trattori o re-
lative immatricolazioni, come 
pure tutte le pratiche sui tra-
sporti eccezionali in ambito 
commerciale e agricolo. 
L'Agenzia Goffi ha dalla sua 
decenni di esperienza e, oltre 
a togliervi gravose perdite di 
tempo e contrattempi spesso 
insostenibili con la pubblica 
amministrazione, vi garanti-
sce la correttezza di pratiche 
che spesso, se fatte autono-
mamente, rischiano imprevi-
sti spesso costosissimi non 
solo economicamente ma 
anche penalmente. 
I mezzi su strada pubblica 
sono sempre più oggetto di 
serrate verifiche da parte del-
lo Stato: avere un professio-
nista al vostro fianco potrà 
soltanto semplificarvi la vita. 

Agenzia Goffi Pratiche Auto
Via delle Battaglie, 15 – 
Chiari
030.7000278
goffi@sermetra.it
fb agenzia goffi n

e delle conseguenti trasfor-
mazioni delle società. Nel di-
scorso gli studenti dovevano 
anche indicare almeno un’idea 
concreta capace di affrontare 
e risolvere questo fenomeno. 
Michela è arrivata davanti a 
tutti, seguita dai due studenti 
romani. Si è guadagnata così 
il diritto di andare a New York 
nel periodo compreso tra il 20 
e il 27 febbraio. Il suo lavoro 
si intitola “EnoizargimmI” (ov-
vero "Immigrazione" capovol-
gendo l'ordine delle lettere).
Grande la soddisfazione dei 
genitori (il padre Dino è fun-
zionario alla locale munici-
palizzata Chiari Servizi), per 
un lavoro che ha trasforma-
to in un ambasciatrice sco-
lastica questa 18enne. 
«Oggi – scrive Michela nel 
suo lavoro -, la globalizzazio-
ne ha portato il mondo ad 
essere vicino quasi fosse 
tornato al suo stato primi-
tivo. Persone connesse da 
trasporti veloci e mezzi di 

comunicazione efficaci. La 
pangea moderna. Guerre, 
rivoluzioni, movimenti pacifi-
ci; grandi nomi hanno lotta-
to per contribuire a conferire 
maggiore libertà ad ognuno 
di noi, componendo un am-
pio mosaico di meravigliosi 
e variegati colori nonostan-
te l’incompatibilità creatasi 
tra ciascun tassello». 
L'interrogativo fulcro del 
suo successo è in questa 
frase: «Che necessità c’è di 
avere un’identità nazionale 
quando la stessa inizia a 
rappresentare un limite per 
l’uomo? Perché mantene-
re vivi antichi cliché quasi 
fossero obbligati, imposti e 
non rescindibili? Ciò che è 
diverso dalle proprie abitu-
dini porta l’essere umano a 
reagire con un meccanismo 
di autodifesa indotto dalla 
paura del cambiamento, 
del distacco dalla propria 
comfort zone. Il falso mito 
che non sprona chi ha il po-
tere ad alzare un dito è che 
le cose stanno così, che 
non ci si possa fare niente. 
Ma noi abbiamo il potere di 
fare». 
E infine la frase di speranza 
che ha scosso la commis-
sione del concorso: «Que-
sta immigrazione potrebbe 
portare alla lenta ripresa 
del mondo nella sua inte-
rezza; questa iniziativa rap-
presenta il tassello senza il 
quale il puzzle dello svilup-
po umanitario non avrebbe 
né forma, né colore». n

¬¬ dalla pag. 1 Dall’Einaudi all’Onu

Michela Bergomi
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Dietro front  della Provincia 
per l'impianto a biogas di 
via Pontoglio: il Broletto ha 
disposto lo spegnimento 
dell'impianto per violazioni 
delle normative su più fronti, 
con una comunicazione for-
male del dirigente Giovanma-
ria Tognazzi. 
La comunicazione è arrivata 
allo studio Falconi, deus ex 
machina di tanti impianti a 
biogas di Chiari e non solo: 

infatti la società Agricola 
Chiari 1, con sede operati-
va in via Pontoglio, ha sede 
legale presso il civico dello 
studio in viale Teosa 19. 
Alla base della sospensione 
autorizzativa una serie di vio-
lazioni. 
La prima riguarda il rigido 
orario di conferimento (prima 
delle 8 del mattino): un ver-
bale della Polizia Locale ha 
intercettato un carro-botte 

Biogas, la provincia 
ritira un’autorizzazione

Ombre sulla gestione in via Pontoglio. Vasca sequestrata in via Palazzolo
transitare nel quartiere del 
Santellone alle 8.50 (è acca-
duto lo scorso 1 dicembre). 
Ma nello stesso giorno viene 
riscontrata un'altra violazio-
ne. 
I «carburanti» dei biogas 
sono in crescita per diversifi-
cazione e tra quelli più getto-
nati c'è anche la cosiddetta 
«pollina» ossia il letame di 
polli. 
Ebbene, nonostante non fos-
se stato rilasciata autorizza-
zione per questo scarto, la 
Polizia locale ha riscontrato 
e verbalizzato la presenza 
di pollina fumante e maleo-
dorante sul piazzale dell'im-
pianto. 
«La natura odorigena di tale 
rifiuto – spiega la Provincia – 
è ben noto e non sottovaluta-
bile anche a fronte delle nu-
merose segnalazioni arrivate 

Prelibate creazioni di pasticceria e dolci da forno di alta qualità

Solo ingredienti di primissima scelta per le proposte  
 salate e più di 70 qualità di pane sfornate ogni giorno

Elegante servizio catering con allestimenti personalizzati

Piatti tradizionali e innovativi preparati con materie prime 
 selezionate per una pausa pranzo veloce o per eventi privati

BAR PASTICCERIA FORNERIA ROVETTA

dal 1890

via XXVI Aprile 21 - Chiari - 030.711551

dalla popolazione residente. 
Tale presenza è un reato non 
essendovi autorizzazione». 
Un sopralluogo dei vigili del 
fuoco ha riscontrato diverse 
inottemperanze in questo im-
pianto. 
Finale scontato e sorpren-
dente: spenti i motori e spen-
ti i macchinari di ammassa-
mento degli scarti di bovini e 
produzione vegetale?
Non è così: infatti i residenti 
hanno contestato la conti-
nuazione dei conferimenti e 
delle lavorazioni nell'impian-
to. 
Sul posto sono stati invita-
ti dai residenti carabinieri e 
polizia locale per verbalizza-
re lo stato delle lavorazioni a 
dispetto di uno stop imposto 
dalla Provincia. 
In gioco ci sono centinaia di 
migliaia di euro del Gse. 
Pochi giorni fa è stata inoltre 
oggetto di un sequestro pe-
nale una vasca liquami in via 
Palazzolo, pure annessa a un 
impianto a biogas che rischia 
ora uno stop. 

n

Le sirene strillano a Castel-
covati come a Chiari e sono 
quelle della Guardia di finan-
za che ieri, giovedì, hanno 
fatto irruzione in diverse co-
munità dell'Ovest bresciano 
per effettuare ulteriori indagi-
ni ma soprattutto per arresta-
re truffatori del fisco. 
I quattrini in gioco sono pau-
rosi, corrispondono a quelli di 
una manovrina di Stato: 1,4 
miliardi frodati al fisco sono i 
dati emersi dall'indagine «all 
inclusive, che ha previsto 25 
custodie cautelari per asso-
ciazione a delinquere e frode 
fiscale. Sono stati seque-
strati beni per 180 milioni di 
euro. 
A intervenire è stata la 
guardia di finanza di Chiari 
su mandato della Procura, 
dando esecuzione a un’ordi-
nanza di custodia cautelare 
emessa dal G.I.P. del locale 
Tribunale, con la quale è sta-
to disposto l’arresto di 17 
persone (di cui 8 in carcere 
e 9 agli arresti domiciliari) 
e l’obbligo di presentazione 
alla polizia giudiziaria per al-
tre 8 persone accusate, a va-
rio titolo, di aver frodato l’Era-
rio per 1,364 miliardi di euro. 
Le indagini, iniziate nel 2015, 
hanno permesso di dimo-
strare una serie di reiterate 
condotte fraudolentemente 
poste in essere nel tempo da 
uno studio di consulenza tri-
butaria e del lavoro di Milano, 
i cui consulenti hanno fornito 
ai propri clienti una vera e 
propria “assistenza frodato-
ria” fiscale e previdenziale, 
falsificando le contabilità so-
cietarie con fatture inesisten-
ti – prodotte tramite l’utilizzo 
dei loghi di ignare imprese 
del settore - al fine di creare 

la provvista d’I.V.A. necessa-
ria da poter poi utilizzare nel-
le successive compensazioni 
d’imposta, attraverso la pre-
sentazione in banca di falsi 
modelli di pagamento F24. 
Alla clientela più esigente 
veniva fornito il pacchetto 
“ALL INCLUSIVE”, con tan-
to di notaio, domiciliazione 
fittizia presso uno dei tanti 
virtual office individuati in 
Milano, prestanome, tenuta 
ed aggiornamento della con-
tabilità, fino alla presenta-
zione dei falsi modelli di ver-
samento F24. Delle nr. 176 
società clienti dello studio di 
consulenza, i cui veri ammi-
nistratori sono risultati quasi 
tutti soggetti bresciani, prin-
cipalmente dell’area di Palaz-
zolo, Orzinuovi, Castrezzato, 
Rovato, Chiari e della berga-
masca, nr. 132 sono risulta-
te fittiziamente domiciliate in 
uno dei luoghi messi a dispo-
sizione dal medesimo studio 
di consulenza; nr. 164 hanno 
annotato fatture false e tutte 
hanno eseguito illecite com-
pensazioni ed occultato la 
contabilità aziendale. 
A conclusione del servizio, 
il G.I.P. del Tribunale di Bre-
scia ha emesso l’ordinanza 
di custodia cautelare che ha 
portato 4 soggetti bresciani, 
3 bergamaschi e 1 parmen-
se in carcere; 6 soggetti bre-
sciani e 2 bergamaschi agli 
arresti domiciliari e 4 sog-
getti bresciani, 2 bergama-
schi, 1 lodigiano e 1 varesino 
all’obbligo di presentazione 
alla polizia giudiziaria. I reati 
contestati a vario titolo sono 
stati: dichiarazione fraudo-
lenta mediante uso di fatture 
false, dichiarazione infedele, 
omessa dichiarazione, oc-
cultamento e distruzione di 
documenti contabili, indebita 

Scandalo evasione
Arresti e sequestri per un furto allo Stato da 1,3 miliardi

compensazione, truffa aggra-
vata, bancarotta fraudolenta, 
impiego di denaro, beni od 
utilità di provenienza illecita, 
sostituzione di persona, fal-
sa dichiarazione ad un pub-
blico ufficiale sulla propria od 
altrui identità e, soprattutto, 
l’associazione a delinquere a 
carico dei responsabili dello 
studio e dei loro prestanome. 
L’autorità giudiziaria. inqui-
rente ha ulteriormente di-
sposto il sequestro di tutti i 
beni mobili, immobili, risorse 
finanziarie e valori di ogni ge-
nere, fino al raggiungimento 
di oltre 180 milioni di euro 
consentendo così di seque-
strare 58 autoveicoli, 199 
unità immobiliari e nr. 22 ter-
reni (il tutto dislocato in una 
ventina di comuni tra le pro-
vince di Genova, Cremona, 
Milano, Bergamo, Brescia, 
Pavia, Varese, Verona e Ca-
tania). La scoperta di gravi 
frodi come questa è il priori-
tario obiettivo a cui tende il 
dispositivo operativo del Cor-
po nell’ambito del contrasto 
all’evasione, all’elusione e 
alle frodi fiscali: dispositivo 
che dal 2018 sarà ancora 
più efficace grazie alle ulte-
riori direttive in materia in 
vigore da pochi giorni con 
la nuova circolare n. 1 del 
2018 del Comando Generale 
della Guardia di Finanza. Chi 
utilizza fatture false e met-
te in piedi sistemi articolati 
e complessi di frode come 
quelli dell’odierna indagine 
è un vero e proprio crimina-
le fiscale che sottrae risorse 
fondamentali per lo sviluppo 
e la crescita economica del 
Paese, a discapito degli im-
prenditori e professionisti 
che svolgono ogni giorno la 
loro attività nel rispetto delle 
regole. n

di Aldo Maranesi
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Frutta e verdura biologica

Produzione propria

SU PRENOTAZIONE 
CONSEGNA A DOMICILIO
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2 dicembre
Corte Franca: i 
carabinieri del-
la Compagnia di 
Cremona hanno 
arrestato due 

persone, marito e moglie 
residenti a Corte Franca, 
per il reato di detenzione e 
spendita di banconote fal-
se. I due si muovevano nel 
cremonese, portando con 
loro il figlio, dove si presen-

Il Bollettino dei Carabinieri
tavano a negozi alimentari, 
spacci ed empori per ac-
quistare merce di ogni tipo 
e pagando in contanti, ma 
le banconote usate erano 
false. I carabinieri hanno 
fermato l’uomo a Soresina, 
era appena uscito da un 
negozio ed è stato trovato 
in possesso di 4 bancono-
te da 10 euro contraffatte, 
un’altra banconota da 10 
euro era stata usata per 
pagare la merce acquistata 
ed in auto ce n’erano altre 

a cura di Roberto Parolari due da 100 euro. Nella loro 
casa di Corte Franca è sta-
to sequestrato altro denaro 
falso. Dopo la convalida del 
loro arresto, i due sono tor-
nati in libertà in attesa del 
processo.

3 dicembre
Rovato: i carabinieri del Nu-
cleo Operativo e Radiomobi-
le della Compagnia di Chiari 
hanno arrestato due stranie-
ri, due marocchini di 19 e 35 
anni senza fissa dimora, per 
rapina. I due stranieri hanno 
aggredito con calci, pugni 
ed usando un cacciavite un 
18enne pakistano nei pres-
si della stazione di Rovato 
per rubargli lo smartphone, 
poi si sono dati alla fuga lun-
go i binari. I carabinieri sono 
subito intervenuti allertati 
da alcuni testimoni e, una 
volta raggiunta la stazione, 
hanno presto bloccato i due 
rapinatori recuperando la re-
furtiva. Il 18enne pakistano 
è stato soccorso e portato 
all’Ospedale di Chiari, dove 
ha avuto una prognosi di 
25 giorni, mentre i due ra-
pinatori sono finiti a Canton 
Mombello.

6 dicembre
Darfo Boario Terme: i cara-
binieri della locale stazione 
hanno arrestato un uomo, 
un 52enne pluripregiudicato 
residente ad Artogne, per 
furto. Il 52enne ha rubato 
una vecchia Renault Clio di 
proprietà di un pensionato, 
che aveva parcheggiato la 
vettura in via don Turla men-
tre sbrigava alcune commis-
sioni. Il furto è stato denun-
ciato ai carabinieri che nel 
giro di poche ore hanno ri-
trovato l’auto, era in via De 
Gasperi vicino al centro del 

paese, e fermato chi l’aveva 
rubata. Processato per di-
rettissima, il 52enne è sta-
to condannato all’obbligo di 
dimora.
Orzinuovi: i carabinieri del-
la locale stazione hanno 
arrestato uno straniero, un 
30enne disoccupato di ori-
gine colombiana residen-
te in paese e con regolare 
permesso di soggiorno, in 
flagranza del reato di mal-
trattamenti in famiglia. Il 
30enne, affetto anche da 
problematiche psichiche, 
nell’ultimo anno aveva mani-
festato aggressività soprat-
tutto in ambito familiare, 
con comportamenti violenti 
nei confronti della madre e 
della sorella. L’ultimo rap-
tus ha costretto la sorella a 
chiudersi in una stanza e la 
madre a nascondersi in ga-
rage, da dove ha avvertito i 
carabinieri che, subito inter-
venuti, hanno bloccato l’uo-
mo, che era in evidente sta-
to di ubriachezza. Il 30enne 
è  stato subito portato in 
carcere dai carabinieri e la 
misura cautelare è stata 
convalidata dal giudice per 
le indagini preliminari.

11 dicembre
Bassa Bresciana: i carabi-
nieri del Nucleo Operativo 
Radiomobile della Compa-
gnia di Verolanuova hanno 
arrestato un giovane, un 
20enne bresciano di origi-
ni sudamericane con pre-
cedenti per reati contro il 
patrimonio, con l’accusa 
di stalking e sequestro di 
persona. Il giovane ha atte-
so fuori di casa la sua ex, 
che lo aveva lasciato per i 
suoi comportamenti violen-
ti, e l’ha obbligata a salire 
sulla sua auto. Si è diretto 
alla casa che condivide con 
la madre e l’ha rinchiusa in 
cantina per convincerla a ri-
mettersi con lui, al suo rifiu-

to la picchia. Dopo essere 
risalito in casa, il 20enne si 
è però dimenticato di pren-
dere il cellulare alla ragazza 
che lo ha usato per chiama-
re i carabinieri. Immediato 
l’intervento con l’arresto del 
ragazzo e la liberazione del-
la giovane. Dopo la convali-
da dell’arresto, il 20enne è 
stato posto agli arresti do-
miciliari.

17 dicembre
Orzinuovi: i carabinieri del-
la locale stazione, in col-
laborazione con i colleghi 
della stazione di Romano 
di Lombardia, hanno arre-
stato due marocchini, un 
31enne irregolare sul terri-
torio italiano e un 37enne 
in regola con il permesso 
di soggiorno entrambi nul-
lafacenti e con precedenti 
specifici, in flagranza del 
reato di detenzione ai fini di 
spaccio di sostanze stupe-
facenti. I carabinieri hanno 
seguito il 31enne straniero 
da Orzinuovi fino a Torre Pal-
lavicina, dove ha incontrato 
il 37enne per scambiarsi 
la droga. I carabinieri sono 
intervenuti e hanno ferma-
to il 31enne, aveva con sé 
16 grammi di cocaina. Il 
37enne, accortosi di quanto 
stava accadendo, ha cerca-
to di fuggire ed è andato a 
travolgere un’auto guidata 
da una giovane bergama-
sca, fortunatamente rima-
sta illesa. Bloccato dai ca-
rabinieri, con sé il 37enne 
aveva 30 grammi di cocaina 
e 2 grammi di hashish. La 
successiva perquisizione 
della sua abitazione a Torre 
Pallavicina ha portato al se-
questro di 64 kg di hashish, 
mezzo chilo di cocaina e 
52mila euro in contanti. 
Dopo la convalida, il giudice 
ha disposto per il 37enne la 
detenzione in carcere e per 
il 31enne l’obbligo di firma.

E' cambiato molto nella co-
municazione delle testate 
nazionali on line. 
Ma non così tanto mi aspet-
tavo da procurarsi ormai 
clamorose autoreti. 
Pare la storia di un paio 
d'anni fa, quando ingenua-
mente il Corriere proclama-
va a due mesi in un pugno 
di abbonati il successo 
dell'abbonamento on line.
Ora spunta una notizia «in-
credibile», si fa per dire, 
postata in prima pagina su 
corriere.it di ben (!) 200 
foto dal soggetto natalizio 
inviate dai lettori. 
Duecento foto sono zero e 
la proclamazione di un fal-

limento clamoroso nel pro-
getto web del Corriere. 
Ma hanno forse l'ingenuità 
di considerarle e spacciarle 
come un successo.
L'impressione che si ha di 
queste testate è quella del-
le banche tradizionali, che 
hanno migliaia di addetti 
che ballano con la 14a bu-
sta paga mentre il Titanic 
bancario sta affondando... 
E' alle porte la chiusura di 
migliaia di filiali, ma qual-
che ignaro dipendente della 
principali banche italiane, 
ha ancora il coraggio di 
affrontare il proprio clien-
te con «ah ma lei non ha 
aperto il conto in questa 
filiale»... 
n

Corriere... banche: 
un parallelo 

agghiacciante
E quando arriveranno i licenziamenti 

si stupiranno?

di Massimiliano Magli

 LA RIFLESSIONE

¬¬ dalla pag. 1 I cittadini dettano il bilancio
in sicurezza della viabilità 
per quanto riguarda il tratto 
tra via Teosa e via Milano. 
Un tratto già migliorato, ma 
dove la velocità e gli scarsi 
spazi per pedoni e ciclisti, 
come pure la presenza di 
parcheggi ancora pericolosi, 
avevano fatto nascere diver-
se critiche. 
Per quanto riguarda il quar-
tiere della Quadra Marengo 
è stata invece premiata la 
proposta di un potenzia-
mento dell’illuminazione, in 
particolare per le vie San 
Rocco e San Bernardino.
Un altro progetto riguarde-
rà invece il miglioramento 
dell’arredo urbano e degli 
spazi verdi: è stato premia-
to quanto proposto dai citta-
dini per il quartiere di Villati-
co, in merito a via Avis. 
Qui gli spazi pubblici saran-
no sottoposti a un radicale 
miglioramento. 
E infine il quartiere della 
Quadra Zeveto, da cui sono 
emerse richieste per la rea-
lizzazione di uno spazio per 
uno sport alternativo come 
lo skateboard: la realizza-

zione di uno skate park sarà 
messa in cantiere nei pros-
simi mesi con l’individuazio-
ne in primis dell’area su cui 
farlo nascere. 
Un progetto, quest’ultimo, 
che prende esempio da 
quanto avvenuto a Castrez-
zato, dove uno skate park è 
diventato da anni un punto 
di riferimento per i giovani 

21 dicembre
Iseo: i carabinieri della loca-
le stazione hanno arrestato 
uno straniero, un 48enne 
marocchino residente a Cal-
cio e senza una regolare oc-
cupazione, in flagranza del 
reato di spaccio di sostanze 
stupefacenti. Lo straniero è 
stato notato dai carabinieri 
mentre, seduto al bancone 
del bar, ha passato qualco-
sa al titolare, noto alle forze 
dell’ordine per precedenti 
vicende legate alla droga. 
Immediata la perquisizione 
del locale, che ha portato 
i carabinieri a trovare un 
grammo e mezzo di cocaina 
e 10 grammi di hashish in 
possesso dell’uomo.

24 dicembre
Chiari: i carabinieri della 
Compagnia di Chiari hanno 
arrestato G. B., un 54enne 
di origini ragusane e resi-
dente nella provincia di Ber-
gamo con precedenti penali, 
per truffa. L’uomo, fingen-
dosi agente immobiliare, ha 
cercato di truffare una ra-
gazza di origine senegalese 
chiedendo 1500 euro per 
l’affitto di un appartamento 
all’insaputa del proprietario. 
Una truffa che l’uomo ave-
va replicato più volte tra 
la Brianza e la provincia di 
Bergamo ed ora cercava di 
replicare nella nostra provin-
cia, ma la ragazza dopo aver 
consegnato mille euro come 
caparra ha voluto vederci 
chiaro e ha fatto ricerca sul 
54enne. Ha scoperto i suoi 
precedenti e si è presentata 
dai carabinieri per denun-
ciarlo. 
La trappola è scattata e, 
quando la ragazza ha con-
segnato la seconda parte 
del denaro richiesto, i cara-
binieri sono intervenuti e lo 
hanno arrestato.  
n

Il Santellone puzza

Super tavolo sui cattivi odori 
a metà dicembre a Chiari. Nel 
palazzo comunale si sono ri-
trovati l’Amministrazione, 
l’Ast, l’Arpa e la Provincia di 
Brescia per discutere della si-
tuazione relativa alla frazione 
Santellone. 
Un campo da golf, una scuo-
la elementare e una materna 
e circa ottocento residenti 
sono finiti sotto la lente di 
ingrandimento delle autori-
tà sanitarie e politiche dopo 
che diversi cittadini avevano 
denunciato situazioni «inso-
stenibili per cattivi odori».
La Regione impone l’attiva-
zione di tavoli di verifica a 
fronte di tale segnalazioni e 
così ieri mattina è stato. 
Per il Comune hanno parte-
cipato il sindaco Massimo 
Vizzardi e Federico Lorini, nel 
suo staff. Sotto la lente sono 
sono due impianti a biogas 
(Chiari 1, in via Pontoglio, e 
Green Energy in via Bosco Le-

di Aldo Maranesi

Un tavolo sugli odori detta le regole

vato), oltre che l’impianto di 
compostaggio della Staf Srl. 
«Quest’ultimo impianto – 
ha spiegato Lorini – è stato 
escluso da un’analisi odori-
gena. Ha ben altri problemi, 
già noti, come i ripetuti incen-
di che si sono verificati nei 
montoni di rifiuti sul piazzale. 
E su questo siamo già inter-
venuto con precise racco-
mandazioni. 
Restano invece difficoltose le 
situazioni sui due impianti a 
biogas per quanto riguarda il 
digestato, ossia la fase finale 
della lavorazione finalizzata 
alla produzione di energia 
elettrica: quando infatti tale 
residuo non è stato adegua-
tamente esaurito presenta 
ancora emanazioni gassose 
da cui derivano i cattivi odori 
avveritti nella zona, nell’arco 
di un chilometro e mezzo. 
Una situazione le cui cause 
sono state riscontrate dal ta-
volo di lavoro, dopo una serie 
di sopralluoghi. 
«Esistono oggettive mancan-

come luogo di aggregazione 
e alternativa alle devianze. 
E infine il progetto autono-
mo rispetto alle Quadre: è 
stato varato un intervento 
su Villa Mazzotti per realiz-
zare uno spazio di bar e pic-
cola ristorazione per valoriz-
zare ulteriormente questo 
spazio monumentale. n

ze sui depositi di digestato 
– spiega Lorini – qualora il 
digestato non sia esausto: si 
tratta di coperture che impe-
discano ai gas di diffondersi 
nella zona. 
Tale soluzione sarà presto 
adottata, ovviamente con 
tutti gli accorgimenti tecnici 
del caso, compresi i relativi 
impianti di sfogo per i gas 
residui». 
Ma a preoccupare il Comu-
ne, in un periodo non certo 
facile per la qualità dell’aria 
clarense, è arrivata anche la 
richiesta della società Chiari 
1 di poter utilizzare anche la 
cosiddetta «pollina», ossia le 
deiezioni del pollame, parti-
colarmente odorose se non 
trattate adeguatamente. 
«Abbiamo raccomandato la 
massima attenzione – ha 
detto Lorini – su questo fron-
te, perché un digestato non 
esausto con questo tipo di 
scarti avrebbe un impatto 
odorigeno molto importante». 
n
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PRIMA DI ABBANDONARE UN RIFIUTO,
PENSACI!

Aiutaci anche tu a mantenere l’ambiente pulito,  segnala a Chiari Servizi eventuali abbandoni 
alla mail: igieneambientale@chiariservizi.it 

oppure al numero 030712553 int.1.

Abbandonare un rifiuto comporta sanzioni da € 300 a € 3.000

CHIARI SERVIZI SRL – Società a Responsabilità Limitata con Unico Socio
Sede Legale:  Via dell’Agricoltura, 2/B – 25032 Chiari (BS) – www.chiariservizi.it

Registro delle Imprese di Brescia e CF 91002260171 – P. IVA 01911350989
R.E.A. 405970 Capitale Sociale € 1.800.000,00 i.v.

ABBANDONO SEGNALATO ABBANDONO RISOLTO DA CHIARI SERVIZI

Noi amiamo una Chiari pulita e tu?

FARMACIA 
BELLONI

VIA SAN SEBASTIANO 40 CHIARI
Tel. 030.7100996

chiari@farmaciabelloni.com
8.30-12.30 15.30-19.30 mercoledì chiuso

Condomio La Cavalchina

Chiari - via Sala 24 - Tel. 338.2502798
soniafoglia.bs@libero.it

lun - sab 7-22 dom 8-12.30 15.30-22 
ven e sab dalle 18 apericena

La sede della Latteria di Silvana Bonassi: un punto 
di riferimento del nostro commercio che ora non c’è più

Chiude la storica 
Latteria di via Maffoni

Non possiamo conoscere 
quali e quanti siano i mo-
tivi sottesi alla chiusura. 
Certamente  Chiari perde 
una fetta importante del 
proprio commercio, in ter-
mini di negozio di vicinato. 
Con la fine dell'anno ha 
chiuso la Latteria, proget-
to che dal 1975 a oggi era 
stato portato avanti da Sil-
vana Bonassi.
Un lapidario messaggio 
su Facebook lascia tutti 
di sasso e conferma una 
Chiari sempre meno al 
dettaglio, sempre meno di 
qualità: chiudono 42anni 
di attività straordinaria, 
portati avanti da una don-
na con carattere e forza 
per affrontare crisi e conti-
nue aperture della grande 
distribuzione.
Gastronomia, latteria, ma 
soprattutto un luogo in 
cui ritrovarsi anche rapi-
damente per alcune chiac-
chiere. 
Un inizio d'anno, per Chia-
ri, decisamente triste e 
involuto che descrive pie-
namente l'emergenza dei 
nostri centri storici... Un 
pezzo di storia imparago-
nabile rispetto ai capanno-
ni dei supermercati. 
Una storia minore, 
quest'ultima dei super-
mercati, che hanno pure 
deve fare i conti con l'a-
vanzare pauroso del com-
mercio di Amazon e altri 

di Massimiliano Magli

Un colpo al cuore per il commercio clarense

colossi. 
Per anni Bonassi ha com-
battuto con continue aper-
ture di medie superfici, so-
pravvivendo rispetto a chi 
ha gettato l'ancora e ha 
lasciato la propria storica 
attività. 
Recentemente a Chiari ha 
aperto una nuova sede il 
Penny Market, quasi rad-
doppiando la propria offer-
ta. 
Forse un caso, ma proprio 
ora è arrivata la chiusura 
di un negozio più volte pre-
miato e riconosciuto an-
che dal Comune. 
L'assessore al commercio 
Domenico Codoni dopo la 
nuova apertura di Penny 
aveva commentato: «Con-
fidiamo non si tratti di 
apertura nocive al centro 
storico, dove troviamo an-
che iniziative in controten-
denza». 
Purtroppo per questo sto-
rico negozio non è andata 
così. 
Silvana Bonassi ha pub-
blicato su Facebook una 
sorta di epitaffio: «8 otto-
bre 1976 – 30 dicembre 
2017: 15414 giorni dietro 
al banco della Latteria che 
ora cessa la sua attività: 
grazie a tutti». 
Facile capire che i tempi 
sono duri soprattutto se si 
considera che in 42 anni 
questa attività aveva fide-
lizzato migliaia di persone, 
evidentemente finite altro-
ve. n
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 NEWS DA SAN BERNARDINO

San Bernardino festeggia il Natale 
e un 2017 ricco di soddisfazioni

L’Istituto Salesiano San Ber-
nardino di Chiari ha chiuso 
l’anno 2017 con lo svolgi-
mento delle consuete attività 
natalizie. 
Gli eventi, programmati nel 
mese di dicembre, hanno 
interessato i diversi ordini di 
scuola della casa clarense. 
E’ toccato alla scuola ele-
mentare aprire ufficialmente 
i festeggiamenti. 
Con una recita corale sul 
tema della procreazione or-
ganizzata e diretta dal mae-
stro di teatro Giorgio Loca-

telli, i circa 270 alunni della 
scuola primaria si sono esibi-
ti giovedì 14 dicembre davan-
ti ai loro familiari. 
Al termine dello spettacolo, 
focalizzato in particolare sul 
tema dell’Annunciazione, tut-
te le famiglie si sono riunite 
per un piccolo rinfresco e per 
lo scambio di auguri con i 
maestri e le maestre. 
Il “Natalino” della scuola se-
condaria di primo grado si è 
svolto invece il giorno suc-
cessivo. 
L’evento ha avuto inizio alle 

ore 19.00, con una veglia di 
preghiera sul tema della co-
municazione a partire dalla 
comunità domestica familia-
re, che deve avere al centro 
la condivisione materiale e 
spirituale. 
Il pane spezzato che richia-
ma l’eucarestia è stato il 
segno conclusivo della cele-
brazione di preghiera. Ha poi 
avuto luogo un momento più 
conviviale organizzato dai ge-
nitori, che si sono divisi per 
classi nei diversi ambienti 
dell’istituto: nella sala adi-
bita a mensa hanno festeg-
giato le classi terze, presso 
il teatro le classi prime e infi-
ne, nel Salone Don Bosco, le 
classi seconde. Il tradiziona-
le scambio d’auguri è stato 
allietato dalle attività ricrea-
tive organizzate dal gruppo 
animatori della scuola supe-
riore. 
I genitori, in collaborazione 
con l’Agesc, hanno inoltre 
allestito delle piccole banca-
relle per la vendita di torte, 
cioccolata e altri dolciumi. 
Il ricavato è stato devoluto 
dalla stessa associazione 
per il finanziamento di alcu-
ne attività e di alcuni progetti 
posti in essere dalla scuola 
media. 
Lunedì 18 dicembre ha fe-
steggiato il Natale la scuola 
secondaria di II grado. 
Il Direttore dell’Opera, Don 
Daniele Cucchi, ha celebra-
to la Santa Messa presso la 

Curazia di San Bernardino. Il 
rituale scambio d’auguri si è 
tenuto, con una buona parte-
cipazione da parte di studen-
ti e genitori, presso la sala 
mensa d’istituto. 
Nel corso della serata, si è 
svolto il tradizionale concor-
so “Samber Chef” o della 
“Torta più buona”, al quale 
hanno partecipato le classi 
del liceo scientifico ed eco-
nomico sociale. La giuria, 
composta in gran parte dai 
professori delle singole disci-
pline, ha assaggiato le diver-
se preparazioni esprimendo 
delle valutazioni. Nel corso 
dell’anno 2018, si procederà 
all’assegnazione dei premi 
per i primi tre classificati. 
Estremamente significativo 
è stato poi il momento di 
riflessione a cui ha parteci-
pato il personale d’Istituto, 
nella giornata di venerdì 22 
dicembre. Il Delegato della 
Pastorale Giovanile Sale-
siana, Don Paolo Caiani, è 
intervenuto presso la sala 
Paolo VI, ricordando i valori 
fondativi del Natale, facen-
do riferimento al significato 
simbolico e alla dimensione 
cristiana della Natività. 
“Quando un insegnante è 
disposto ad investire nella 
relazione educativa con i pro-
pri studenti, – ha detto Don 
Paolo – viene a contatto con-
cretamente con ciò per cui 
Dio lo ha chiamato in causa. 
Questa vera e propria sfida 

educativa, a volte, è faticosa 
e comporta grande coraggio.  
Ma solo chi sa osare - ha 
aggiunto Caiani - può capire 
l’essenza di questa profes-
sione che è unica nel suo 
genere”. Leggendo poi un 
brano tratto dalle memorie 
di Don Bosco ha ricordato: 
“L’irripetibile unicità della 
sua esperienza in mezzo ai 
ragazzi. Don Bosco è stato 
e continua ad essere una 
testimonianza di vita vissuta 
per molti educatori dei giorni 
nostri”. 
A degna conclusione dell’an-
no e sempre nel mese di 
dicembre, è arrivata infine 
la magnifica affermazione 
sportiva della studentessa 
di quinta liceo scientifico B 
Margherita Porro. 
La giovane atleta clarense, in 
forza al circolo velico di Arco 
di Trento, ha infatti conqui-
stato il titolo iridato insieme 
alla compagna e prodiera So-

fia Leoni, vincendo il mondia-
le di Sanya, in Cina, con una 
regata d’anticipo. 
Dopo aver stroncato la re-
sistenza delle colleghe 
francesi, russe e australia-
ne, Margherita chiude così 
un’annata sportiva irripetibi-
le, che l’ha vista capace di 
vincere i campionati italiani, 
europei e mondiali nella ca-
tegoria 29er. 
E il 2018 sarà, già in avvio, 
un anno altrettanto probante 
per lei, che dovrà cambiare 
imbarcazione, cioè passare 
dal piccolo e più manegge-
vole 29er al FX Olimpico e, 
inoltre, dovrà prepararsi per 
sostenere adeguatamente 
l’esame di maturità scienti-
fica e, molto probabilmente, 
per partecipare ai Giochi 
Olimpici Giovanili di Buenos 
Aires. 

Mattia Lancini 

La velista e studentessa liceale Margherita Porro conquista il titolo iridato in Cina
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Salute Orale in gravidanza
La gravidanza è un momen-
to pieno di gioia, spensiera-
tezza ma anche di cambia-
menti, timore ed incertezza.
Diverse sono le credenze 
popolari e i luoghi comuni 
che spopolano tra le neo-
mamme come “la gravidan-
za ha distrutto la mia boc-
ca” o “per ogni gravidanza 
si perde un dente”. 
Anche se non è vero che la 
gravidanza inficia diretta-
mente la salute orale è vero 
che ci sono una serie di 
cambiamenti ormonali che 

influenzano la bocca ed è 
per questo che in gravidan-
za si dovrebbero adottare 
delle cure specifiche.
Con questo articolo cerche-
remo di rispondere alle do-
mande frequenti delle don-
ne in dolce attesa , come :
-Può il vomito danneggiare i 
denti?
-Se ho un dolore dentale du-
rante la gravidanza, posso 
effettuare radiografie?
-È sicuro andare dal denti-
sta durante la gravidanza?
-Mangiare più volte al giorno 

suppone un aumento del ri-
schio di carie?
-È vero che ogni gravidanza 
fa perdere un dente?
-Quali cambiamenti devo 
adottare per la mia salute 
orale durante la gravidanza?

Una delle condizioni più 
comuni per le donne in gra-
vidanza è la presenza di 
vomito, che può interessa-
re tra il 75 e il 80% delle 
future mamme, soprattutto 
nel primo trimestre. Inoltre, 
si possono verificare dei 
cambiamenti nella composi-
zione e nella quantità della 
saliva. Tutto questo, soprat-
tutto il vomito, può portare 
all’erosione o all’usura del-
lo smalto dentale. 
É molto importante evitare 
di spazzolare subito dopo 
aver vomitato, evitando an-
che le bevande gassate. 
Delle applicazioni professio-
nali di fluoro possono esse-
re un trattamento efficace 
per remineralizzare lo smal-
to danneggiato.
Una delle situazioni più fre-
quenti, causata dai cambia-
menti ormonali durante la 
gravidanza, è una risposta 
infiammatoria esagerata 
agli irritanti locali. 
Cioè, se normalmente un 
quantitativo di sporco o 
placca può rimanere nel 
cavo orale senza generare 
problemi, durante la gra-
vidanza la stessa quanti-
tà di placca può generare 
una risposta infiammatoria 
esagerata causando arros-
samento e sanguinamento 
delle gengive. 
Esistono numerosi studi 
scientifici che dimostrano 

come i trattamenti gengiva-
li possano essere effettua-
ti durante la dolce attesa 
poiché non sono correlati 
a complicanze di alcun ge-
nere.

RADIOGRAFIE 
IN GRAVIDANZA 
Posto che la dose di radia-
zioni emesse dalle moderne 
radiografie intraorali digitali 
è trascurabile, bisognereb-
be evitare ogni forma di 
radiazione durante il primo 
trimestre. 
In questo momento, infat-
ti, il feto é particolarmente 
sensibile agli stimoli ester-
ni.  
Tuttavia, come il vostro 
ginecologo certamente 
confermerà, non esiste al-
cun rischio per il bambino 
nell’effettuare radiografie 
dentali a basso dosaggio 
con la protezione di grem-
biuli piombati, per proteg-
gere tutte le aree che non 
vogliono essere irradiate. 
Da evitare invece radiogra-
fie panoramiche e Tac, che 
presuppongono un dosag-
gio maggiore di raggi X. 

QUANDO EFFETTUARE UN 
TRATTAMENTO DENTALE 
IN GRAVIDANZA 
L’emergenza dentale non 
deve mai essere rinviata  in 
quanto le conseguenze del 
sopportare il dolore o man-
tenere un’infezione posso-
no essere più dannose.
I trattamenti parodontali 
possono e dovrebbero es-
sere effettuati come da rou-
tine. 
Le otturazioni e le cure ca-
nalari sono altamente rac-

 Rubrica a cura di Studi Dentistici Dr. Massetti

comandate per ridurre il 
carico batterico nella cavità 
orale e impedire il passag-
gio di questi microrganismi 
al futuro bambino.
Se si può scegliere, il secon-
do trimestre è il momento 
migliore per qualsiasi tipo di 
trattamento. 

FARMACI 
E GRAVIDANZA 
In caso di un’urgenza odon-
toiatrica, potrebbe essere 
necessario assumere dei 
farmaci. È stato dimostrato 
che l’amoxicillina è un anti-
biotico sicuro e può essere 
utilizzato e che, in caso di 
necessità, la tachipirina 
è un valido sostituto di un 
qualunque analgesico.

CONCLUDENDO: 
-È assolutamente sicuro an-
dare dal dentista durante la 
gravidanza
-In nessun caso il paziente 
deve rimanere con dolore o 
infezione dentale.
-Le radiografie intraorali 
digitali possono essere ef-
fettuate senza rischi per il 
bambino. Un grembiule di 
piombo verrà utilizzato per 
aumentare la sicurezza.
-Mangiare tra i pasti, spe-
cialmente alimenti zuccheri-
ni, può aumentare il rischio 
di carie dentale. È importan-
te lavarsi i denti utilizzando 

dentifrici fluorati dopo ogni 
pasto.
-È vero che il vomito può 
erodere i denti, è quindi 
consigliabile richiedere l’ap-
plicazione di gel al fluoro ed 
evitare di spazzolare i denti 
subito dopo aver vomitato: 
meglio risciacquare con ac-
qua.

Come sempre, la prevenzio-
ne è fondamentale. Pertan-
to é consigliabile andare al 
dentista almeno una volta 
all’anno per effettuare le vi-
site di routine, così da mini-
mizzare il rischio di urgenze 
ed evitare problemi futuri. 
n

Coccaglio
Piazza Europa, 2 
tel. 030.723452

Palazzolo sull’ Oglio
Via Marconi 88 
tel. 030.7301118

Studio odontoiatrico convenzionato 

ai fondi Metasalute - Previmedical - 

Unisalute - Fasi - Wila Faschim
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Andrea Puma: il centrodestra si prepara 
ad affrontare le sfide per Regione Lombardia 

e per il Governo del Paese

Con lo scioglimento delle Ca-
mere lo scorso 28 dicembre, 
si è aperta ufficialmente la 
campagna elettorale che ci 
porterà al voto il prossimo 
4 marzo. Vista l’importanza 
dell’appuntamento elettorale, 
le diverse formazioni politiche 
hanno cominciato a definire 
programmi e collocazioni ne-
gli schieramenti.  Il quadro 
politico nazionale risulta fra-
stagliato. A sinistra vi sono il 
Partito Democratico a trazione 
Renzi, Liberi e Uguali con le-
ader Grasso, l’area centrista 
di Lorenzin e +Europa-Centro 
Democratico di Bonino e Ta-
bacci. Il Movimento 5 Stelle 
a guida Grillo-Di Maio sembra 
avere invece un collocamento 
autonomo, che non prevede 
alcuna alleanza. Nel centro-
destra invece si trovano ormai 
già da tempo Forza Italia con 
il Presidente Berlusconi, La 
Lega Nord a guida Salvini e 
Fratelli d’Italia di Giorgia Melo-
ni. A questo ensemble, recen-
temente, si è aggiunto anche 
Noi con l’Italia, la formazione 
derivante dall’ala centrista cui 
hanno aderito noti esponenti 
politici come Lupi, Cesa e Za-
netti. Domenica 7 gennaio, ad 
Arcore, i tre leaders Berlusco-
ni, Salvini e Meloni hanno uffi-
cializzato la volontà di correre 
in modo compatto, trovando 
sintesi circa il programma 
elettorale e la definizione dei 
candidati. Tra le priorità che 
hanno convenuto vi sono: 
meno tasse, meno burocrazia, 

meno vincoli dall’Europa, più 
aiuti a chi ha bisogno, più si-
curezza per tutti, riforma della 
giustizia e giusto processo, re-
alizzazione della flat tax, dife-
sa delle aziende italiane e del 
Made in Italy, imponente pia-
no di sostegno alla natalità e 
controllo dell’immigrazione. Vi 
è anche un impegno ufficiale 
a rivedere il sistema pensio-
nistico, cancellando gli effetti 
deleteri della Legge Fornero, 
al quale farà seguito anche 
l’adeguamento delle pensioni 
minime a mille euro. Tra gli 
aspetti più significativi non si 
può non sottolineare anche la 
volontà di rivedere il sistema 
istituzionale attuando il prin-
cipio del federalismo e del 
presidenzialismo. Un’impresa 
certamente non facile, ma se 
a fare da collante vi è una figu-
ra come quella del Presidente 
Silvio Berlusconi, non vi è dub-
bio che la cosa possa essere 
fattibile. D’altra parte anche 
alcuni tra i suoi più acerrimi 

storici detrattori hanno rico-
nosciuto che la sua azione 
politica, in questo particolare 
momento storico, potrebbe 
essere salvifica per l’Italia. 
Eugenio Scalfari, fondatore di 
Repubblica, dovendo sceglie-
re tra Berlusconi e Di Maio vo-
terebbe Berlusconi e persino 
Bill Emmott, ex direttore de 
l’Economist, da sempre molto 
critico nei confronti di Berlu-
sconi, ritiene che il Cavaliere 
possa salvare l’Italia dalla de-
riva del M5S, che con il suo 
populismo, inadeguatezza e 
poca avvedutezza, rischiereb-
be di far precipitare l’Italia nel 
baratro e nell’isolazionismo. 
Per le elezioni regionali pur-
troppo Roberto Maroni ha de-
ciso di non ricandidarsi come 
Governatore Lombardo. Lui, 
che in questi cinque anni ha 
però contribuito a rilanciare 
fortemente la Lombardia, ha 
rivendicato un inteso operato, 
culminato con la richiesta di 
maggiore autonomia al Gover-
no Nazionale, ed ha anche in-
dicato l’ex sindaco di Varese 
Attilio Fontana come il più in-
dicato a succedergli alla guida 
della locomotiva d’Italia. Tra i 
nomi più gettonati vi è anche 
quello dell’ex Ministro Gelmi-
ni, che a Milano ottenne un 
successo personale con oltre 
12 mila preferenze. Ora la pa-
rola spetta ai leader e poi, ai 
supremi giudici, gli elettori.

Andrea Puma
Andrea Puma, Coordinatore 

Provinciale di Forza Italia Giovani

Il consigliere comunale e coordinatore Provinciale di Forza Italia 
Giovani commenta i movimenti interni al centrodestra in vista delle 

elezioni del 4 marzo

CONSORZIO AGRARIO DEL NORDEST

DARIO BARISELLI

I sequestri di beni immobili 
per mafia, a Chiari, preoc-
cupano non poco. Il dato è 
stato diffuso nei giorni scorsi 
dai militanti 5 Stelle di Chia-
ri, che hanno avuto accesso 
alla banca dati dei sequestri 
disposti dalla magistratura e 
che vedono fermati per rias-
segnazione ben 13 immobili 
di varia natura. Una situazio-
ne preoccupante per la città 
di Chiari, che per sequestri 
per ragioni mafiose si trova 
terzi in provincia. Su questa 
situazione i 5 Stelle hanno 
allungato l’occhio e chiesto 
un’intervento urgente da par-
te del Comune di Chiari, per 

Sequestri per mafia
approvare, come avvenuto in 
Provincia grazie ai 5 Stelle, 
un regolamento ordinatorio 
previsto dalla normativa an-
timafia, con cui il Comune 
renda pubbliche le proprie 
volontà di destinazione in 
merito a tali mobili. L’indagi-
ne dei 5 Stelle in realtà sco-
perchia una situazione a dir 
poco allarmante per Comuni 
bel lontane dalle dimensio-
ni di Brescia. Emerge infatti 
che, se la città conta 29 beni 
sequestrati alla Brescia, esi-
ste un vero e proprio caso a 
fianco di quello di Chiari, con 
conta ben 31 sequestri di 
beni immobili alla mafia. 
Un numero pauroso per una 

di Massimiliano Magli

Chiari e Torbole in cima alla lista con Brescia
comunità tanto piccola persi-
no rispetto a Chiari. L’elenco 
prosegue con Pian Camuno 
(11), Pontoglio (5), Palazzo-
lo sull’Oglio (4), Castrezzato 
(2), Capriolo (2). A questo 
si sommano un’azienda (al-
bergo ristorante) di Cologne, 
sequestrato dal tribunale di 
Reggio Calabria. Con i 5 stel-
le, ad aver contribuito a far 
conoscere la situazione sono 
stati i militanti, pure 5 Stel-
le, della rete AlternAttiva che 
si è costituita a Chiari, atti-
vando anche un canale web 
da cui è possibile scaricare 
video e informazioni relative 
ai sequestri per mafia nella 
nostra provincia. Per invitare 
l’Amministrazione comunale 

a redigere un documento di 
indirizzo sui beni sequestrati 
per mafia, i militanti 5 Stelle 
di Chiari hanno organizzato 
anche due uscite con gazebo 
su viale Mazzini, angolo viale 
Mellini, l’11 e il 18 novem-
bre, dalle 8.30 alle 13. 
«Al di là della raccolta firme 
– hanno commentato i 5 stel-
le clarensi – auspichiamo la 
possibilità di sederci a un 
tavolo con l’Amministrazione 
e di studiare un regolamen-
to che lo Stato caldeggia da 
tempo». 
A Chiari, dei 13 immobili se-
questrati, 10 sono stati asse-
gnati: «Ma con quale criterio 
– si chiedono i 5 Stelle – se 
non vi è ancora il regolamen-
to previsto?». 
Intanto anche a Palazzolo 
sull’Oglio i 5 Stelle hanno 
avviato la stessa richiesta. n
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¬¬ dalla pag. 1 Nasce un nuovo...
pannone coperto, ma di più 
unità affiancate, come già av-
venuto per il vicino comples-
so ex Lancini di via Brescia. 
Si tratta 363° punto vendita 
Penny in Italia, di cui 76 solo 
in Lombardia. L’apertura fa 
parte del progetto di espan-
sione di Penny Market Italia, 
all’interno di un piano d’in-
vestimenti che tocca i 200 
milioni di euro per il biennio 
2017-2018, di cui 96 milioni 
per il 2017.
L'apertura è di fatto un tra-
sferimento da via Brescia, in 
un locale insufficiente alle 
esigenze del gruppo. La nuo-
va struttura, che resta nella 
cosiddetta superficie di me-
dia distribuzione, ha subito 
un aumento di superficie 
per alcune centinaia di metri 
quadrati, potendo contare su 
un parcheggio decisamente 

più capiente, che finirà per 
servire anche parte dei futuri 
esercizi del complesso. 
La nuova apertura del market 
prevede anche un aumento 
di impieghi, che tuttavia non 
dovrebbe superare le dieci 
unità oltre a quelle esistenti 
con assunzioni progressive 
nei prossimi mesi. 
Penny aveva aperto a Chiari 
nel 1999 e conta solo in Ita-
lia 3 mila dipendenti. 
Il nuovo punto vendita anno-
vera un banco gastronomia, 
con un forno per il pane e 
uno spazio vini rinnovato, con 
produttori per lo più bresciani 
e lombardi. 
Cosa cambierà per il com-
mercio clarense? «Spero 
nulla – spiega l'assessore al 
commercio Domenico Codoni 
-. E' chiaro che il nuovo punto 
vendita è più agguerrito dal 
punto di vista dell'offerta, 
ma noi abbiamo registrato 
una certa fidelizzazione al 
centro storico da parte dei 
negozianti. 

Laura Brognoli, anni 22, 
di Rudiano si è laureata 
all’università Milano Bicocca 
in scienze e tecniche 
psicologiche con la votazione 
di 110 e Lode: proclamata 
il giorno 24 novembre. La tesi 
su cui ha lavorato recava il 
titolo “I legami filo rosso della 
vita. La normativa sull’affido 
n. 173/2015 e le sue 
implicazioni psicologiche”. 
Congratulazioni dai genitori 
e dagli amici

Quello che speriamo è che 
nei prossimi mesi arriveran-
no in questo complesso eser-
cizi con un'offerta differente 
rispetto a quella esistente». 
Secondo le stime condotte 
dal Comune il commercio di 
Chiari in ogni caso tiene ed 
è anzi in crescita, per quan-
to minima, rispetto alle tante 
chiusure degli ultimi cinque 
anni. 
«Anche l'apertura del market 
Prix in via Milano – spiega 
Codoni – sembra non aver 
inciso particolarmente sulle 
nostre licenze al dettaglio, 
anche perché si riscontra 
un afflusso dai Comuni vicini 
mentre tanti clarensi utilizza-
no ancora i negozi tradiziona-
li del centro storico». 
Chiari del resto è un caso 
unico in provincia: nonostan-
te la presenza di Prix, Ital-
mark, Penny, la futura Lidl (di 
prossima apertura), Despar, 
Md e Simply e un mercatone 
cinese, non annovera un vero 
e proprio centro commerciale 
in senso classico, ossia co-
perto dallo stesso tetto, se si 
escludono pochi negozi nella 
galleria di Italmark. n
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Il Comune informa

Centralino Comune: Tel. 030.7092011
www.comune.roccafranca.bs.it

I Roccabilly alla conquista 
di una nuova meta!
Il gruppo ciclistico 

è finalmente costituito!
Cosa aspetti a far parte 

di questa magnifica realtà?

Iscriviti 
tel. 338 811 4541

infogsroccabilly@gmail.com

La classe 1999 in festa: si è ritrovata nei giorni scorsi con un raduno memorabile 

 ROCCAFRANCA

Il 9 dicembre scorso, durante il concerto d’inverno della banda S.S. M.M. Gervasio e Protasio, 
il sindaco Emiliano Valtulini e l’assessore alla pubblica istruzione Valeria Franzelli, hanno 

premiato le eccellenze di Roccafranca con la consegna delle borse di studio

 LAUREA

Martina Valzura 
di Roccafranca si è laureata 
in filosofia alla statale 
di Milano con 103 su 110, 
con una tesi su Jung 
e Magritte. Amici e familiari 
si congratulano per il 
prestigioso traguardo

E' andata giù in quattro fasi, 
prima l'attacco alle spalle, 
sul lato est, poi lo smantel-
lamento delle ali fino al defi-
nitivo crollo dell'intera strut-
tura: sono bastati tre giorni 
per cancellare il casermone 
delle ex scuole elementari di 
Roccafranca che non sono 
sopravvissute all'arrivo del 
2018. Così ha voluto il Co-
mune di Roccafranca che ha 
considerato inutile e contro-
producente la presenza del 
maxi immobile realizzato cir-
ca cinquant'anni fa. Quello 
che ne è risultato è impres-
sionante: è completamente 
cambiato il panorama del 

Addio alle ex scuole

centro storico che ora gode 
di una vista aerea impres-
sionante, con il palazzo mu-
nicipale che si può vedere 
anche dal piazzale delle 
nuove scuole elementari e 
con un'ariosità degna delle 
grandi piazze metropolita-
ne. 
Ancora qualche giorno, cir-
ca una settimana, e saran-
no conclusi anche i lavori 
per lo smassamento delle 
macerie che finiranno in 
una discarica per interti. 
I lavori sono stati condotti 
dalla ditta di Roccafranca 
Edilbiesse di Ferraresi. Ap-
pena conclusi, inizieranno 
quelli di sistemazione dei 
sottoservizi e di asfaltatura 

per realizzare il maxi parcheg-
gio previsto dall'Amministra-
zione comunale. Un'opera già 
appaltata alla Carba Srl di Fon-
tanella (Bergamo). 
Entro primavera i lavori dovreb-
bero essere conclusi mentre 
il futuro dell'opposta piazza 
Europa dovrà essere ancora 
definito, per quanto il 2018 
dovrebbe essere l'anno buono 
per l'esecuzione del progetto 
di rifacimento, come da pro-
getto definitivo di inizio 2017. 
E' in ogni caso naufragata l'i-
dea di affidare a un'azienda 
elettrica l'appalto della piazza 
in cambio della gestione dei 
punti luce. 
Non sono infatti emersi inte-
ressati. Il Comune ricorrerà a 
un autofinanziamento per poco 
meno di 1 milione di euro. 
n

Si sono fermate all’ultimo dell’anno

 STUDENTI MERITEVOLI

Addio alla ex scuola elementare: è stata ultimata 
la demolizione il 30 dicembre. Nei giorni a seguire 

lo smassamento delle macerie e ora il nuovo parcheggio

La nostalgia per la vecchia 
elementare in una foto 
con Fabio Tomasoni 
e un pezzo dei muri scolastici

di Massimiliano Magli

Con le telecamere Rocca-
franca punta sulla sicurez-
za stradale, oltre che sui 
progetti anticrimine. Lo ha 
fatto con un nuovo progetto 
hi-tech che è in fase di col-
laudo in questi giorni, per 
migliorare al meglio il con-
trollo del territorio. 
I lavori sono in corso in via 
Francesca Sud, all’incro-
cio con via Villanuova e via 

Nuove telecamere contro 
il crimine e i non assicurati

Orceana in territorio di Lu-
driano, ingresso a sud del 
paese, come pure agli altri 
accessi principali. «Stiamo 
intervenendo con un con-
trollo targhe finalizzato a 
scongiurare la presenza di 
automobilisti con assicura-
zioni o collaudi scaduti, ol-
tre che la presenza di auto 
rubate – spiega l’assessore 
all’urbanistica Giovanni Pa-
neroni -. Il nostro obbiettivo 
è quello di rendere con-

trollato in larga parte l’intero 
cerchio attorno all’abitato. Per 
questo motivo abbiamo voluto 
intervenire su tutte le strade 
principali con una tecnologia 
che consenta sia il controllo 
delle violazioni al codice della 
strada sia malviventi in caso di 
reati». 
I sistemi di controllo sono in 
tutto cinque: oltre a quello di 
Ludriano, sono stati installati 
impianti in località San Fer-
mo, a nord, all’incrocio tra la 

Nel mirino anche chi è senza collaudo
di Aldo Maranesi

provinciale 20 e via Chiari, 
in via Cizzaga, a Ludriano, 
in via Rudiano e, sempre 
a Ludriano, in via Cesari-
na. L’impianto è dotato di 
parabola trasmittente così 
da garantire una trasmis-
sione ottimale e una qua-
lità delle immagini nitida. 
L’investimento disposto dal 
Comune è stato di circa 23 
mila euro ed è in fase di ot-
timizzazione l’impianto con 
interventi sulla parte elet-
trica. «Questa somma, di 
gran lunga inferiore a quan-
to accantonato in passato 
per il videocontrollo (120 
mila euro della precedente 
Giunta leghista), finsice per 
dare un segnale concreto in 
merito alla nostra volontà 

di sicurezza. Non ci pareva 
affatto congrua la somma 
stanziata dalla precedente 
Giunta, anche a fronte di 
altre emergenze». Parte di 
quell’accantonamento era 
stato utilizzato dalla nuova 
Giunta del sindaco Emiliano 
Valtulini per attivare altri tre 
occhi elettronici in piazza 
Europa, nel piazzale Gandhi 
(scuole elementari) e al par-
co degli Alpini. A fronte del 
nuovo investimento il Comu-
ne ha beneficiato da Regio-
ne Lombardia uno svincolo 
di 18 mila euro di utilizzo del 
proprio avanzo di Ammini-
strazione. Soldi che ha potu-
to destinare a gran parte di 
questo progetto. n

Il fardello economico delle ri-
petizioni scolastiche e della 
baby sitter lo conoscono sin 
troppo bene molte famiglie, 
spesso costrette addirittura 
a rifiutare completamente 
tale possibilità, per un'im-
possibilità finanziaria. Ma 
proprio in momenti tanto dif-
ficili, c'è chi, come il parroco 
di Roccafranca don Sergio 
Fappani, ha deciso di pro-
muovere una piccola rivolu-
zione, per certi versi un uovo 
di Colombo. Ha deciso di 
sfruttare spazi ancora oggi 
sottoutilizzati per quanto ot-
timali per accogliere i giova-
nissimi in quelle che sinora 
erano periodi di chiusura al 
pubblico. E così l'oratorio 
locale ha visto debuttare il 
primo progetto di accoglien-
za per studenti dalla prima 
elementare alla terza me-
dia. Al centro giovanile si 
può così studiare, essere 
seguiti e aiutati nei compiti 
e ovviamente anche giocare 
grazie alla ludoteca e alle 
strutture sportive disponibi-
li, ma soprattutto grazie alla 
presenza di un animatore e 
di un educatore che seguono 
con un'adeguata formazione 
i bambini e gli adolescenti. 
E così, il lunedì dalle 16.30 
alle 18 e il venerdì dalle 15 

Compiti in oratorio

sino alle 18, i genitori posso-
no portare in oratorio i propri 
ragazzi per farli seguire al 
meglio, in un luogo protetto. 
Un progetto già molto ap-
prezzato da diversi genitori, 
che poi hanno l'occasione di 
avere a disposizione anche 
un luogo per la merenda dei 
loro bambini e soprattutto 
un po' di tempo libero in un 
periodo nel quale, se c'è la 
fortuna di un lavoro, c'è la 
difficoltà di poter seguire a 
pieno i propri figli soprattut-
to con gli impegni scolastici. 
«Finché sarà possibile – ha 
spiegato il parroco – metterò 
a disposizione delle famiglie 
una presenza professionale, 
al fine di rendere il più pro-
fessionale possibile il ser-
vizio offerto. Da noi, grazie 
alla presenza di animatori 
professionali, saranno pro-
posti anche laboratori che 
integreranno il lavoro dei 
compiti». Un servizio che è 
completamente gratuito per 
le famiglie, con l'unico be-
neficio per l'oratorio di po-
ter incassare qualche euro 
nelle consumazioni del bar. 
La voce si è sparsa e chis-
sà che con il tempo il centro 
giovanile non diventi sempre 
più punto di riferimento dei 
giovani non soltanto per il di-
vertimento ma anche per la 
formazione scolastica. n

Il progetto di don Sergio il lunedì e il venerdì
di Aldo Maranesi
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Chiari Servizi ha tempestivamente provveduto a ripulire la Castrina 
dai sacchi di rifiuti abbandonati dai soliti incivili: il caso era stato segnalato 

il mese scorso nella rubrica “Da Bocciare” I paletti rifrangenti in via Elettra piantati così nell’asfalto sono un pugno nell’occhio

La Telecom ammette i pro-
blemi sull’adsl nella Bassa 
bresciana e ha deciso di in-
tervenire. Mentre la fibra otti-
ca è in fase di sistemazione 
in molti Comuni, le condizio-
ni della rete adsl rappresen-
tano la vera contraddizione, 
visto che negli ultimi mesi le 
condizioni di navigazione per 
molti cittadini e imprese sono 
precipitate. Così a Rudiano 
sono iniziate nei giorni scorsi 
le operazioni per ridare forza 
alla rete con la posa di una 
nuova rete e nuovi cavi che 
consentano di riportare alla 
precedente potenza l’adsl. 
Telecom garantisce, in real-
tà, anche un potenziamento 
con il miglioramento del se-

Adsl, la Telecom ammette problemi
gnale, così che nel volgere 
delle prossime settimane 
dovrebbe aumentare anche 
la velocità della navigazione 
e del trasferimento dati. I la-
vori sono iniziati in via Caduti 
a Rudiano, dove è stato rea-
lizzato un cantieramento per 
lo scavo e il riposizionamento 
di nuovi cavi di trasmissione. 
Telecom aveva reagito alle 
numerose lamentele nella 
zona annunciando proprio 
per dicembre una serie di in-
terventi nella zona. Nei giorni 
scorsi si sono svolti anche i 
lavori per la posa delle sovra-
strutture alle centraline adsl 
che consentiranno l’attivazio-
ne dei i passanti in fibra ot-
tica. L’intervento è avvenuto 

in diversi centri della Bassa, 
finora privi della possibilità di 
ricorrere a tale soluzione, per 
quanto ancora molto costosa 
rispetto all’adsl tradizionale. 
A Roccafranca l’intero centro 
storico è già stato cablato e 
analogamente accadrà nei 
prossimi giorni nei centri vici-

Nuovi lavori a partire da Rudiano e Roccafranca per tutto l’Ovest Chiari copresa

I lavori in via Caduti 
a Rudiano

ni. Resta prioritaria la siste-
mazione della rete tradizio-
nale che ha fatto protestare 
non pochi utenti nei giorni 
scorsi, per l’impossibilità di 
navigare su internet adegua-
tamente a fronte di un servi-
zio pagato regolarmente ma 
spesso non all’altezza. n

ANNUNCI IMMOBILIARI
n Vendo avviatissima tabaccheria in Franciacorta, 
con Lottomatica e vari servizi, ampio parcheggio

-----------------------------------------------
n Vendita avviatissimo bar presso centro commer-
ciale hinterland di Brescia, arredamento rinnovato 
ottimo cassetto

-----------------------------------------------
n Vendita bar caffetteria in centro 
a chiari, arredato a nuovo 
ottimo cassetto, con parcheggio

-----------------------------------------------
n Vendesi appartamento di vani 4 - mq 60 - clas-
se g - più garage unità abitativa residenziale posta 
al secondo piano (vicinanza ospedale)

-----------------------------------------------
n Vendesi appartamento di vani 4 - mq 60 - clas-
se g - più Garage Unità abitativa residenziale 
posta al secondo piano (vicinanza ospedale)

Per informazioni rivolgersi a SIMONA 
380.3947059



L’implantologia diven-
tata uno tra i più im-
portanti settori dell’o-
dontoiatria, non può 
essere improvvisata.
La scelta di una so-
luzione implantologi-
ca deve avvenire solo 
dopo un’attenta dia-
gnosi dello stato di sa-
lute della bocca.
Un caso eclatante è la 
piorrea (malattia paro-
dontale), un’infezione 
cronica delle strutture 
parodontali.
Essa viene causata da 
particolari tipi di batte-
ri, e decorre solitamen-
te in modo asintomati-
co.
Con questo tipo di in-
fezione, se non curata 
in tempo, si rischia la 
perdita dei denti e al-
lora ecco che entra in 
gioco l’implantologia.
Diagnosi e cura.
Uno dei fattori che fa-
vorisce la piorrea è l’i-
giene orale inadegua-
ta.
«Nella maggior parte 

dei casi questa malat-
tia ha un decorso sub-
dolo, asintomatico, per 
cui la diagnosi deve 
essere effettuata me-
diante controllo radio-
grafico associato ad un 
sondaggio parodontale, 
ovvero la verifica dello 
stato clinico osseo e 
gengivale del paziente», 
spiega il dottor Franzi-
ni, odontoiatra, che la-
vora presso Polimedica 
Vitruvio di Capriolo.
La piorrea o parodonti-
te é una patologia gra-
ve e talvolta aggres-
siva per evoluzione e 
conseguenze: la perdi-
ta dei denti .
«Attualmente tuttavia, 
può essere diagnostica-
ta tempestivamente ed 
essere curata con suc-
cesso anche negli stadi 
più avanzati».
Negli stadi più avanza-
ti invece, é necessario 
ricorrere a trattamenti 
chirurgici di implantol-
gia: 
«Io e la mia equipe - 

spiega  il dottor Fran-
zini – utilizziamo un 
consolidato protocollo 
del cosiddetto “carico 
immediato” (inserimen-
to di 6 viti endossee 

e nelle sole 24-48 ore 
successive viene avvi-
tata una protesi fissa 
provvisoria).
Trascorsi sei mesi dalla 
protesi fissa provviso-

ria il paziente può sce-
gliere se avvitare una 
protesi fissa definitiva 
in resina o in cerami-
ca».

Perché sempre più per-
sone si rivolgono al 
centro Polimedica Vi-
truvio di Capriolo?
«Siamo un’equipe con-
solidata negli anni, forti 
di una lunga esperienza 
ospedaliera, abbiamo 
in struttura un servizio 
di radiologia e diagno-
stica, e ci avvaliamo 
di severi protocolli cli-
nici,direi che tutto ciò 
è il miglior biglietto da 
visita per il paziente.
È risaputo che le cure 
odontoiatriche risulta-
no spesso onerose e 
il paziente sempre più 
oculatamente investe i 
risparmi per la salute.
Proprio per questo mo-
tivo - conclude il dottor 
Franzini - sempre più 
pazienti anche da altre 
provincie si rivolgono a 
noi con fiducia e sicu-
rezza forti della consa-
pevolezza dell’assisten-
za e della garanzia che 
forniremo loro anche 
negli anni successivi». 
n

Il dott. E. Franzini ed il Dott. R. Suardi, direttore sanitario 


